SERIE GENERALE 


Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b Anno 142° — Numero 96 


Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma 


PARTE PRIMA Roma - Giovedì, 26 aprile 2001 RIN 


DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA 
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06 85081 


La Gazzetta Ufficiale, o/tre alla Serie generale, pubblica quattro Serie speciali, ciascuna contraddistinta 
con autonoma numerazione: 
1° Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì) 
2° Serie speciale: Comunità europee (pubblicata il lunedì e il giovedì) 
3? Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato) 
4° Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì) 


COMUNICAZIONE IMPORTANTE 


In relazione all’entrata in vigore della legge 24 novembre 2000, n. 340, art. 31, comma 1, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 275 del 24 novembre 2000, a 
decorrere dal 9 marzo 2001 i F.A.L. delle province sono aboliti. 

Per tutti quei casi in cui le disposizioni vigenti prevedono la pubblicazione nel FAL. 
come unica forma di pubblicità legale, in virtù del terzo comma della citata legge, si dovrà 
effettuare la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale - Parte II, seguendo le modalità ripor- 
tate nel prospetto allegato in ogni fascicolo, o consultando il sito internet www.ipzs.it 


È a disposizione inoltre, per maggiori informazioni, il numero verde 800864035. 


SOMMARIO 


LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI DECRETI PRESIDENZIALI 


LEGGE 27 marzo 2001, n. 148. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della 11 aprile 2001. 

Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Moldova 

sulla promozione e la reciproca protezione degli investimenti, 

con Protocollo, fatto a Roma il 19 settembre 1997... Pag. 3 


Scioglimento del consiglio comunale di San Felice Circeo e 
nomina del commissario straordinario ........... Pag. 55 


LEGGE 28 marzo 2001, n. 149. 


Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, recante «Disci- 
plina dell’adozione e dell’affidamento dei minori», nonché al 


titolo VIII del libro primo del codice civile ........ Pag. 35 | DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 


MINISTRI 11 aprile 2001. 


DECRETO-LEGGE 24 aprile 2001, n. 150. 


Disposizioni urgenti in materia di adozione e di procedimenti Dichiarazione dello stato di emergenza idrica nel territorio 


civili davanti al tribunale per i minorenni . ........ Pag. 54 | della regione Puglia... Pag. 55 


26-4-2001 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
Ministero della giustizia 


DECRETO 4 aprile 2001. 


Aggiornamento degli onorari spettanti agli ingegneri e agli 
architetti . 0. Pag. 56 


Ministero delle finanze 


DECRETO 19 aprile 2001. 


Ampliamento delle categorie di soggetti da includere tra gli 
incaricati alla trasmissione telematica dei dati contenuti nelle 
dichiarazioni. Art. 3, comma 3, lettera e), del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, come 
modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 22 otto- 
bre 1999;n.:542; iii in Pag. 69 


Ministero del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 
PROVVEDIMENTO 19 aprile 2001. 


Atto di indirizzo recante le indicazioni per la redazione, da 
parte delle fondazioni bancarie, del bilancio relativo all’eserci- 
zio chiuso il 31 dicembre 2000 ................. Pag. 69 


Ministero della sanità 


DECRETO 12 marzo 2001. 


Composizione della «Commissione per la vigilanza e il 
controllo sul doping e per la tutela della salute nelle attività 
SPOrtive» ......... LL Pag. 78 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 96 


ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione eco- 
nomica: Cambi di riferimento del 24 aprile 2001 rilevati a 
titolo indicativo, secondo le procedure stabilite nell’ambito 
del Sistema europeo delle Banche centrali e comunicati 
dalla Banca d’Italia .............. Pag. 79 


Istituto nazionale di statistica: Indice dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e impiegati, che si pubblicano ai 
sensi dell’art. 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392, (Disci- 
plina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi del- 
Part. 54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure 
per la stabilizzazione della finanza pubblica). ... Pag. 79 


SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 93/L 


DECRETO LEGISLATIVO 26 marzo 2001, n. 151. 


Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela 
e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell’arti- 
colo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53. 


01G0200 
SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 94 


Ministero delle politiche 
agricole e forestali 


DECRETO 8 marzo 2001. 


Modificazioni al decreto 4 aprile 2000 in ordine alle misure 
nazionali di applicazione delle disposizioni comunitarie concer- 
nenti il sostegno al reddito a favore dei coltivatori di taluni 
seminativi. 


01A3863 


26-4-2001 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 96 


LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


LEGGE 27 marzo 2001, n. 148. 


Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Moldova sulla 
promozione e la reciproca protezione degli investimenti, con Protocollo, fatto a Roma il 19 settembre 1997. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULGA 


la seguente legge: 


Art. 1. 


1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana 
ed il Governo della Repubblica di Moldova sulla promozione e la reciproca protezione degli investimenti, con 
Protocollo, fatto a Roma il 19 settembre 1997. 


Art. 2. 


1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 12 dell'Accordo stesso. 


Art. 3. 


1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 27 marzo 2001 


CIAMPI 
AMATO, Presidente del Consiglio dei Ministri 


DINI, Ministro degli affari esteri 


Visto, il Guardasigilli: Fassino 


LAVORI PREPARATORI 
Senato della Repubblica (atto n. 4484): 


Presentato dal Ministro degli affari esteri (DinI) il 17 febbraio 2000. 

Assegnato alla 3* commissione (Affari esteri), in sede referente, il 14 marzo 2000, con pareri delle commissioni 1%, 2°, 5*, 6%, 8% e 10°. 
Esaminato dalla 3* commissione il 22 e 29 marzo 2000. 

Relazione scritta annunciata il 18 aprile 2000 (atto n. 4484/A - relatore sen. CORRAO). 

Esaminato in aula e approvato il 6 giugno 2000. 


Camera dei deputati (atto n. 7080): 


Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, il 19 giugno 2000 con pareri delle commissioni I, II, V, VI, VII, VII e X. 
Esaminato dalla III commissione il 30 gennaio; 20 e 28 febbraio 2001. 

Relazione scritta presentata il 28 febbraio 2001 (atto n. 7080/A - relatore on. CALZAVARA). 

Esaminato in aula il 6 marzo 2001 e approvato il 14 marzo 2001. 
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AGREEMENT 
BETWEEN THE GOVERNMENT OF THE ITALIAN REPUBLIC AND THE 


GOVERNMENT OF THE REPUBLIC OF MOLDOVA ON THE PROMOTION AND 
RECIPROCAL PROTECTION OF INVESTMENTS 


The Government of the Italian Republic and the Government of the Republic of Moldova, 


hereinafter referred to as the Contracting Parties, 


desiring to establish favourable conditions for improved economic cooperation between the 
two Countries, and especially in relation to capital investments by investors of one 


Contracting Party in the territory of the other Contracting Party, 
and 


acknowledging that offering encouragement and mutual protection to such’ investments, 
based on international Agreements, will contribute to stimulating business ventures, which 


foster the prosperity of both States, . 

have agreed as follows: 

Article | - Definitions 

For the purposes of this Agreement: 

Ì. The term "investment" means any kind of property invested, before-or after the entry 
into force of this Agreement, by a natural or legal person of a Contracting Party in the 
territory of the other Contracting Party, provided thàt the investment has been made 


in accordance with laws and regulations of the latter Contracting Party and shall 


include in particular, but not exclusively: 
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a) movable and immovable property as well as any other property rights and rights "in 


rem" such as pledges, liens and mortgayges; 


b) shares, debentures, equity holdings or any other form of participation in a company 


and any other instruments of credit, as well as Government securities; 


ec): = claims to money or any performance having an economic value connected with an 


investment, as well as reinvested incomes and capital gains; 


d) copyright, commercial trade marks, patents, industrial designs and other intelleciual 


and industrial property rights, know-how, trade secrets, trade names and goodwill; 


e) any economic rights accruing by law or by contract and any licence and concession 
granted in accordance with the provisions in force on economic activities, including 
the right to prospect for, extract and exploit natural resources; 


Ò any increase in value of the original investment. 


Any modification in the form of the investment does not imply a change in the nature 


thereof. 


tu 


The term "investor" means any natural or legal person of a Contracting Party 
investing, directly or through its own subsidiaries, in the territory of the other 


Contracting Party. 


had 


The term "natural person", in reference.to either Contracting Party, means any natural 


person holding the nationality of that State in accordance with its laws. 
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4. The term "legal person", in reference to either Contracting Party, means any entity 
constituted or otherwise duly organized on the territory of one Contracting Party 
under the law of that Contracting -Party, having its head office in the territory of that 
Contracting Party, or controlled directly or indirectly by the nationals of one 
Contracting Party, or.by legal persons having their head office in the territory of one 
Contracting Party and cbnstituted or otherwise duly organized in accordance with the 


legislation of that Contracting Party. 


5. The term "income" means all amounts yielded by an investment and in particular, 
though not exclusively, includes profits, interests, capital gains, dividends, royalties, 


fees and any other form of payments. 


6. ‘The term "territory" means, in addition to the zones contained within the land 
boundaries, the "maritime zones". The latter also comprise the marine and submarine 
zones over which. the Contracting Parties exercise sovereignty, and sovereign or 


jurisdictional rights, under international law. 


7. "Investment agreement" means an agreement between a Contracting Party (or its 
agencies or instrumentalities) and an investor of the other Contracting Party 


concerning an investment. 
8. "Right of access" means the right of the investor of a Contracting Party to be 
admitted to carry out investments in the territory of the other Contracting Party, in 


accordance with the laws and regulations of the latter Contracting Party. 


Article 2 - Promotion and Protection of Investments 


l. Both Contracting Parties shall encourage investors of the other Contracting Party to 


invest in their territory according to their laws and regulations. 
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d, Investors of one of the Contracting Parties shall have the right of access to the 
investment activities, in the territory of the other Contracting Party, in accordance 
with the legislation of the latter Contracting Party, not less favourable than the one 


granted as per Article 3.1. 


ui 


Both Contracting Parties shall at all times ensure just and fair treatment of the 
investments of investors of the other Contracting Party. Both Contracting Parties 
shall ‘ensure that the management, maintenance, use, transformation, enjoyment or 
assignment of the investments effeeted in their territory by investors of the other 
Contracting Party, as well as the legal persons, in particular but not exclusively, 
companies and enterprises, in which these investments have been effected, shall in no 


way be subject.to unjustified or discriminatory measures. 
4. Each Contracting Party shall create and maintain in its territory favourable economic 
and legal conditions in order to permit the compliance, in good faith, of all 


undertakings assumed with regard to each specific investment. 


Article 3 - National Treatment and the Most Favoured'Nation Clause 


L Both Contracting Parties, within the bounds of their own territoty, shall offer 

investments effected by, and the income accruing to, investors of the other Contracting Party 

no less favourable treatment than that accorded to investments effected by, and income 

accruing t0, its own investors or investors-of Third States 

be If international obligations in force or that may come into force in the future for one 
of the Contracting Parties, contain rules, whether general or specific, entitling 
investments by investors of the other Contracting Party to a treatment more 
favourable than the one provided for by the present Agreement, such rules will, to the 


extent that they are more favourable, prevail over the present Agreement. 
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td 


The provisions under point | and 2 of this Article do not refer to the advantages and 
privileges which one Contracting Party may grant to investors of Third States by 
virtue of its membership of a Customs or Economic Union, of a Common Market, of 
‘a Free Trade Area, of a regional or subregional Agreement. of an international 
multilateral economic Agreement or under Agreements stipulated in order to prevent 


double taxation or to fatilitate cross-border trade. 


Article 4 - Compensation for Damages or Losses 


Investors of one Contracting Party whose investments have sustained losses or 
damages on their investments in the territory of the other Contracting Party due to 
war, other forms of armed conflict, a state of emergency, civil strife or other similar 
events, shall be entitled to adequate compensation, by the Contracting Party in which 
the investment has been effected, in respect of such losses or damages, whether or 
not such losses or damages have been caused by governmental forces. Compensation 
payments shall be freely transferable without undue delay. 

The investors concerned shall receive the same treatment as the nationals of the other 
Contracting Party and, at all events, no less favourabie than the one accorded to 


investors of Third States. 
Article 5 - Expropriation 


LL Investments of investors of either Contracting Party shall not be, "de jure" or "de' 
facto", expropriated or subjected to measures having effect equivalent to 
nationalization or expropriation (hereinafter referred as "expropriation") in the 
territory of the other Contracting Party except for a public purpose and national 


interesi.. 
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The expropriation shall be carried out under due process of law, on a non- 
discriminatory basis and in exchange of the payment of prompt, adequate and 
effective compensation. 

Such.compensation shall be equivalent to the market ;ywalue of the investment 
expropriated immediately prior to the moment in which the decision of expropriation 
has been announced. 

The exchange rate applicable to any such compensation shall be that prevailing on 
the date immediately prior to the moment in which the decision of expropriation has 
been announced. 

The compensation shall include interest calculated on the LIBOR basis from the date 
of expropriation to the date of payment, shall be made without delay and in any case 
within three months, shall be effectively realizable and shall be freely transferable in 


convertible currency. 


2. In the absence of an understanding between the host Contracting Party and the 
investor concerning the amount of the compensation, the latter shall be based on the 
same reference parameters taken into account in the documents for the constitution of 


the investment. 


3. The provisions of this Article shall also apply when a Contracting Party expropriates 
the assets of a company which is incorporated or constituted under the law in force in 
its territory and of which investors of the other Contracting Party own shares. 

In case that the object of expropriation is a legal person jointly created by Italian and 
Moldavian investors, the evaluation of the share of the investor will be, in the currency 
of the investment, not lower than the starting value, increased by capital increases 
and revaluation of capital, undistributed profits and reserve funds, and diminished by 


the value of capital reductions and losses. 
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4. An investor of either Contracting Party that asserts that all or part of its investment 
has been affected by expropriation shall have the right to a prompt review by the 
competent judicial or administrative authorities of the other Contracting Party in 
order to determine whether such measure has occurred and, if it has, whether such 
measure and any compensation thereof conform to the provisions of this Agreement 
and to the principles of international law, and in order to decide all other relevant 


matters. 


3. Compensation will be considered as actual if it has had been paid in the same 
currency in which the investment has been made by the foreign investor, in so far as 
such currency is - or remains - convertible; or, otherwise, in any other currency 


accepted by the investor. Compensation will be freely transferable. 


6. The provisions of this Article shall also apply to profits accruing to an investment 


and, in the event of winding-up, the proceeds of liquidation. 


7. If. after the dispossession, as a consequence of expropriation, the assets concerned 
have not been utilized, wholly or partially. for that purpose, the owner or his 


assignees are entitled to the repurchasing of the assets at market price. 

Article 6 - Repatriation of Capital, Profits and Income related to an Investment 

LL Fach of the Contracting Parties shall guarantee that the investors of the other 
Contracting Party may transfer abroad amounts related to investments, without 


undue delay, in any convertible currency. Such transfers shall include in particular 


though not exclusively: 


a) capital and additional capital, including reinvested income, used to maintain and 


increase an investment; 


10 


26-4-2001 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 96 


b) netincome, dividends, royalties, fees, interests and other profits; 


c) income deriving from the total or partial sale or the total or partial liquidation of an 


investment; 


d) remuneration and allowances paid to nationals of the other Contracting Party for 
work and services performed in relation to an investment effected in the territory of 
the other Contracting Party, in the amount and manner prescribed by the national 


legislation and regulations in force. 


Lai 


Each of the Contracting Parties shall grant the investors of the other Contracting 
Party the conditions for transfering abroad, without undue delay, in any convertible 
currency, funds to repay loans connected to an investment and the payment of the 


related interests. 


(wri 


Without restricting the scope of Article 3 of this Agreement, the Contracting Parties 
. undertake to apply to the transfers mentioned in paragraph | of this Article the same 
favourable treatment accorded to investments effected by investors of Third States, in 


case it is more favourable. 


Article 7 - Subrogation 


In the event that one Contracting Party or its Institution thereof has provided a 
guarantee in respect of non-commercial risks for the investment effected by one of its 
investors in the territory of the other Contracting Party, and has effected payment to 


said investor on the basis of that guarantee, the other Contracting Party shall 


11 
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recognize the assignment of the rights of the investor to the first-named Contracting 


Party or its Institution thereof. 
Article 8 - Transfer Procedures 


L The transfers referred to in Article 4, 5, 6 and 7 shall be effected without undue delay 
and, at all events, within six months after all fiscal obligations have been met, and 
shall be made in a convertible currency. All the transfers shall be made at the 
prevailing exchange rate applicable on the date on which the investor applies for the 
related transfer, with the exception of the provisions under fetagioti 1 of Article 5 
concerning the exchange rate applicable in case of one of the measures referred to in 


the above mentioned paragraph. 


tO 


The fiscal obligations under the previous paragraph are deemed to be complied with 
when the investor has fulfilled the proceedings provided for by the law of the 


Contracting Party on the territory of which the investment has been carried out. 


Article 9 - Settilement of Disputes between Investors and Contracting Parties 


IL. Any dispute which may arise between one of the Contracting. Parties and the 
investors of the other Contracting Party on investments, including disputes relating to 


the amount of compensation, shall be settled amicably, as far as possible. 


19 


In case the investor and one of the Contracting Parties have stipulated an investment 


agreement, the procedure foreseen in such investment agreement shall apply. 


(Pri 


In the event that such dispute cannot be settled amicably within six months from the 
date of the written application for settlement, the investor may submit at his choice 


the dispute for settlement to: 


__ 12 
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a) ‘the Contracting Party's Count having territorial jurisdiction; 

b) an “ad hoc" Arbitration Tribunal, in compliance with the arbitration reguiation 
of the United Nations Commission on the International: Trade Law 
(UNCITRAL). The host Contracting Party. undertakes hereby to accept the 
said arbitration. 

c) the Internationdi Centre for Settlement of Investment Disputes, for the 
implementation of the arbitration procedures under the Washington 
Convention of 18 March, 1965, on the settlement of investment disputes 
between States and nationals of other States, if or as soon as both the 


Contracting Parties have acceded to it. 


4, Both Contracting Parties shall refrain from nepotiating through diplomatic channels 
any matter relating to an arbitration procedure or judicial procedures underway until 
these procedures have been concluded, and one of the Contracting Parties has failed 
to comply with the ruling of the Arbitration Tribunal or the Court of law within the 
period envisaged by the ruling, or else within the period which can be determined on 
the basis of the international or domestic law provisions which can be applied to the 


case. 
Article 10 - Settlement of Disputes between the Contracting Parties 
l Any dispute which may arise between the Contracting Parties relating to the 


interpretation and application of this Agreement shall, as far as possible, be settled 


amicably through diplomatic channels. 


to 


In the event that the dispute cannot be settled within six months from the date on 
which one of the Contracting Parties notifies, in writing, the other Contracting Party, 
the dispute shall, at the request of one of the Contracting Parties, be laid before an 


"ad hoc" Arbitration Tribunal as provided in-this Article. 


__ 13 
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tal 


The Arbitration Tribunal shall be constituted in the following manner: within two 
months from the moment on which the request for arbitration is received, each of the 
two Contracting Parties ‘shall appoint a member of the Tribunal. The two members 
shall then choose a national of a Third State to serve as President. The President shall 
be appointed within three months from the date on which the other two members are 


appointed. 


4. If, within the period specified in paragraph 3 of this Article, the appointments have. 
not been made, each of the two Contracting Parties can, in default of other 
arrangement, ask the President of the International Court of Justice to make the 
appointment. In the event that the President of the Court is a national of one of the 
Contracting Parties or it is, for any reason, impossible for him to make the 
appointment, the application shall be made to the Vice-President of the Court. If.the 
Vice-President of the Court is a national of one of the Contracting Parties, or is 
unable to make the appointment for any reason, the most senior member of the 
International Court of Justice, who îs not a national of one of the Contracting Parties, 


shall be invited to make the appointment. 


ui 


The Asbitration Tribunal shall rule with a majority vote, and its decisions shall be 
binding on both Contracting Parties. Each Contracting Party shall pay the costs of its 
own member of Tribunal and of its representatives at the hearings. The President's 
costs and any other cost shall be.divided equally between the Contracting Parties. 


The Arbitration Tribunal shall lay down its own procedures. 


‘Article 11 - Application of other Provisions 


L If-a matter is governed both by this Agreement and by another International 


Agreement to which both Contracting ‘Parties are signatories, or by general 
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intemational law provisions, the most favourable provisions shall be applied to the 


Contracting Parties and to their investors. 


(9) 


Whenever the treatment accorded by one Contracting Party to the investors of the 
other Contracting Party, according to its laws and regulations or other provisions or a 
specific contract or investment authorisations or an investment agreement, is more 
favourable than that provided under this agreement, the most favourable treatment 


shall apply. 


UI 


Whenever, after the date when the investment has been made, any modification of 
protection conditions extended to investments should take place in the legislation of 
the Contracting Party on whose territory the investment has been carried out, the 


protection granted under previous legislation will not be affected. 
Article 12 - Entry into Force 
This Agreement shall become effective as from the receiving date of the second notification 
by which the two Contracting Parties notify each other that their respective ratification 


procedures concerning the entry into force of this Agreement have been completed. 


Article 13 - Amendments 


Amendments to the provisions of this Agreement may be agreed upon by the Contracting 


Parties. Such amendments shall become effective as from the date in which the Contracting 
Parties have notified each other that all respective ratification procedures for their entry into 


force have been completed. 
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Articie 14 - Duration and Termination 


LL This Agreement shall remain effective for a period of ten years from the date of the 
notification under Article 12 and shall remain in force for a further period of five 
years thereafter. unless one of the two Contracting Parties withdraws in writing by 


not later than one year*before its termination date. 


27 In case of investments effected prior to the termination dates, as provided under 
paragraph 1 of this Article, the provisions of the Articles i to 11 shali remain 


effective for a further five years after the aforementioned dates. 


In WITNESS WHEREOF, the undersigned, being duly authorised thereto by their respective 


Govemments, have signed the present Agreement. 


Done at Rome on. 2g mbar. 190h,199% in two originals, in Italian, Moldavian and in English 
languages, all texts being equally authentic. 


In case of any divergence, the English text shali prevail. 


FOR THE GOVERNMENT. FOR THE GOVERNMENT 
OYTHE ITALIAN REPUBLIC OF THE REPUBLIC OF MOLDOVA 


defi — erre, 
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PROTOCOL 


On signing the Agreement between the Government of the Italian Republic and the 
Government of the Republic of Moldova on the Promotion and Reciprocal Protection of 
Investments, the Contracting Parties also agreed on the following clauses, which shall be deemed to 


form an integral part of the Agreement. 
1. Activities connected with investments 


The provisions of this Agreement shall also apply to all the activities connected with an investment. 
These activities shall include in particular, but not exclusively: 

the organization, control, operation, maintenance and disposition of companies, branches, agencies, 
offices, factories or other facilities for the conduct of business; the making and performance of 
contracts; the acquisition, use, protection and disposition of property of all kinds including 
intellectual property; the borrowing of funds; the purchase, issuance and sale of equity ‘shares and 


other securities; and the purchase of currency for imports. 


RA With reference to Article 2 


a) A Contracting Party(orits agencies or instrumentalities) may stipulate with investors of the 
other Contracting Party, who carry out investment of national interest in the territory of the 
Contracting Parties, an investment agreement which will govern the specific legal 


relationship related to said investment. 


b) Neither of the Contracting Parties will set any condition for the creation, the expansion or 
the continuation of investments, which may imply the taking over or the imposing of any 
limitation to the sale of the production on domestic and international markets, or which 


specifies that goods must be procured locally, or similar conditions. 
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c) Each Contracting Party will provide effective means of asserting claims and enforcing rights 


with respect to investments and investment agreements. 


d) The nationals of either Contracting Party authorised to work in the territory of the other 
Contracting Party in eonnection with an investment as per this Agreement, shall have the 
right to adequate working conditions for the carrying out of their professional activities, in 


accordance with the legislation of the host Contracting Party. 


e) According to its laws and regulations, each Contracting Party shall govern as favourably as 
possible the problems connected with the entry, stay, work and movement in its territory of 
nationals of the other Contracting Party, and members of their families, performing activities 


related to investments under this Agreement. 


f) Legal persons constituted under the applicable laws or regulations of one Contracting Party. 
which are owned or controlled by investors of the other Contracting Party, shall be permitted 
to engage top managerial personnel of their choice, regardless of nationality, in accordance 


with the legislation of the host Contracting Party. 


3. With reference to Article 3 


All the activities related to the procurement, sale and transport of raw and processed 
materials, energy, fuels and production means, as well as any other kind of operation related 
to them and linked to investment activities under this Agreement, shall be accorded, in the 
territory of each Contracting Party, no less favourable treatment than the one accorded to 
similar activities and initiatives taken by investors of the host Contracting Pasty or investors 


of Third States. 
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4. With reference to Article $ 


Any measure undertaken towards an investment effected by an investor of one of the. 
Contracting Parties, which substracts financial resources or other assets from the investment 
or causes substantial *prejudice to the value of the same investment, as well as any other 
measure having equivalent effect, will be considered as one of the measures referred to in 


paragraph 1 of Article 5. 


5. With reference to Article 9 


Under Article 9 (3) (b), arbitration shall be conducted in accordance with the arbitration standards 
of the United Nations Commission on International Trade Law (UNCITRAL) as well as pursuant to 


the following provisions: 


a) The Arbitration Tribunal shall be composed of three arbitrators; if they are not nationals of 
either Contracting Party, they shall be nationals.of States having diplomatic relations with 


both Contractinp Parties. 


The appointment of arbitrators, when necessary pursuant to the UNCITRAL Rules, will be 
made by the President of the Arbitration Institute of the Stockholm Chamber, in his capacity 
as Appointing Authority. The arbitration will take place in Stockholm, unless the two parties 


in the arbitration have agreed otherwise. 
b) When delivering its decision, the Arbitration Tribunal shall in any case apply also the 


provisions contained in this Agreement, as well as the principles of international law 


recognized by the two Contracting Parties. 
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The recognition and implementation of the arbitration decision in the territory of the 
Contracting Parties shall be governed by their respective national legislations, in. compliance 


with the relevant International Conventions they are parties to. 
In WITNESS WHEREOF, the undersigned, being duly authorised thereto by their respective 


Governments, have signed tht present Protocol. 


Done at Rome on. SACE, 198,191 in two originals, in Italian, Moldavian and in English 
languages, all texts being equally authentic. 


In case of any divergence, the English text shall prevail. 
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ACCORDO 
TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
ED IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA DI MOLDOVA 


SULLA PROMOZIONE E LA RECIPROCA PROTEZIONE DEGLI 
- INVESTIMENTI 


Il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della Repubblica di Moldova, qui di 
seguito denominati Parti Contraenti, 


desiderando creare condizioni favorevoli per una maggiore cooperazione economica fra i due 
Paesi, ed in particolare per gli investimenti di capitale effettuati da investitori di una Parte 
Contraente nel territorio dell'altra Parte Contraente 


€ 


riconoscendo che la promozione e la reciproca protezione di tali investimenti, fondate su 
Accordi internazionali, contribuiranno a stimolare iniziative imprenditoriali atte a favorire la 
prosperità di entrambi i Paesi, 


hanno convenuto quanto segue: 
ARTICOLO L- Definizioni 


Ai fini del presente Accordo: 


1. per "investimento" si intende ognì bene investito, prima o dopo l'entrata in vigore del 
presente Accordo, da persone fisiche o giuridiche di una Parte Contraente nel territorio 
dell'altra Parte Contraente, in conformità alle leggi, ed ai regolamenti di quest'ultima ed 
includerà in' particolare, ma non esclusivamente: 


a) beni mobili ed immobili, nonché ogni altro diritto di proprietà e diritti "in rem", quali 
pegni, vincoli ed ipoteche; 


b) titoli azionari, titoli obbligazionari, ‘quote di partecipazione o ogni altra forma di 
partecipazione in imprese ed ogni altro titolo di credito, nonché titoli di Stato; 
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c) crediti finanziari o altri redditi aventi valore economico derivanti da investimenti, nonché 
utili reinvestiti ed utili da capitali; 


d) diritti d'autore, marchi commerciali, brevetti, designs industriali ed altri diritti di proprietà 
intellettuale ed industriale, know-how, segreti commerciali, denominazioni commerciali ed 
‘ avviamento; 


e) ogni diritto di natura economica derivante da legge o da contratto, nonché ogni licenza e 
concessione rilasciata in conformità ‘alle disposizioni vigenti per l'esercizio di attività 
economiche, comprese quelle di prospezione, estrazione e sfruttamento di risorse naturali; 


f) ogni incremento di valore dell'investimento originario. 


Qualsiasi modifica della forma dell'investimento non implica un cambiamento della sua 
sostanza. 


2. Per "investitore", si intende qualsiasi persona fisica o giuridica di una Parte Contraente che 
effettui, direttamente o attraverso sue consociate, investimenti nel territorio dell'altra Parte 
Contraente. 


3. Per "persona fisica", si intende, con riferimento a ciascuna delle due Parti Contraenti, 
qualsiasi persona fisica che abbia per legge la cittadinanza di quello Stato in conformità con 
le sue leggi. 


4. Per "persona giuridica" si intende, con riferimento a ciascuna delle due Parti Contraenti, 
qualsiasi entità costituita o debitamente strutturata sul territorio di una Parte Contraente in 
conformità alle sue leggi, avente ia sede principale nel territorio di quest'ultima Parte 
Contraente, o controllata direttamente o indirettamente da cittadini di una Parte Contraente o 
da persone giuridiche aventi la loro sede principale nel territorio di una Parte Contraente e 
costituita o debitamente strutturata secondo le leggi di questa Parte Contraente. 


5. Per "redditi" si intendono le somme ricavate da un investimento; e in particolare, ma non 
esclusivamente, profitti, interessi, utili da capitale, dividendi, royalties o compensi e spettanze 
diverse. 


6. Per "territorio" si intendono, oltre alle zone racchiuse entro i confini terrestri, anche le 
"zone marittime”. Queste ultime comprendono altresì le zone marine e sottomarine sulle quali 
le Parti Contraenti esercitano la loro sovranità, nonchè diritti sovrani e giurisdizionali, 
secondo il Diritto Internazionale. 
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7. Per "Accordo di investimeritò" si ‘intende un accordo fra-una-Parte Contraente (ie sue 
agenzie o i suoi rappresentanti) ed un investitore dell'altra Parte Contraente in materia di 
investimento. 


8. Per "diritto di accesso" si intende il diritto dell'investitore di una delle due Parti Contraenti 
di essere ammesso ad elfettuare investimenti nel territorio dell'altra Parte Contraente, in 
conformità alle leggi ed ai regolamenti di quest’ultima Parte Contraente. 


ARTICOLO 2 - Promozione e protezione degli investimenti 


1. Le due Parti Contraenti incoraggeranno gli investitori dell'altra Parte Contraente ad 
effettuare investimenti nel proprio territorio in conformità alle loro leggi ed ai loro 
regolamenti. 


2. Gli investitori di una delle due Parti Contraenti dovranno avere diritto di accesso alle 
attività di investimento nel territorio dell'altra Parte Contraente, non meno favorevole di 
quello concesso ai sensi dell'Articolo 3.1, in conformità alla legislazione di quest'ultima. 


3. Ciascuna Parte Contraente dovrà garantire in ogni momento un trattamento giusto ed equo 
agli investimenti effettuati dagli investitori dell'altra Parte Contraente. Ciascuna Parte 
Contraente assicurerà che la gestione, il mantenimento, l'uso, la trasformazione, il godimento 
0 la cessione degli investimenti effettuati sul proprio territorio da investitori dell'altra Parte 
Contraente, nonché le persone giuridiche, in particolare ma non esclusivamente, le società e. 
le imprese in cui detti investimenti sono stati effettuati, non vengano in alcun modo 
assoggettate a provvedimenti ingiustificati o discriminatori. 


4. Ciascuna Parte Contraente si adopererà al fine di creare e mantenere nel proprio territorio 
quelle condizioni economiche e giuridiche favorevoli atte a permettere il 


rispetto, in buona fede, di tutti gli impegni assunti in relazione a ciascun specifico 
investitore. 
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ARTICOLO 3 - Trattamento nazionale e clausola della nazione più favorita 


1. Le due Parti Contraenti, nell'ambito del proprio territorio, accorderanno agli investimenti 
ed ai relativi redditi degli investitori dell'altra Parte Contraente un trattamento non meno 
favorevole di quello riservato agli investimenti e relativi redditi dei propri investitori o di 
quelli di Paesi terzi. 


2. Qualora gli obblighi internazionali vigenti o che potranno entrare in vigore in futuro per 
una delle due Parti Contraenti contengano norme, siano esse specifiche o generali, che 
autorizzino gli investimenti effettuati da investitori dell'altra Parte Contraente a godere di un 
trattamento più favorevole di quello accordato dal presente Accordo, dette norme dovranno, 


nella misura in cui esse siano più favorevoli, prevalere sul presente Accordo. 


3. Le disposizioni dei paragrafi | e 2 del presente Articolo non fanno riferimento ai vantaggi 
ed ai privilegi che una Parte Contraente può concedere agli investitori di Paesi terzi in virtù 
della propria appartenenza ad Unioni Doganali o Economiche, ad un Mercato Comune, ad 
un'Area di Libero Scambio, ad un Accordo regionale o sub-regionale, ad un Accordo 
economico multilaterale internazionale, o ad Accordi stipulati al fine di evitare la doppia 
imposizione o facilitare gli scambi transfrontalieri. 


ARTICOLO 4 - Risarcimento per danni o perdite 


1.Gli investitori di una delle due Parti Contraenti che hanno subito perdite o danni negli 
investimenti da essi effettuati nel territorio dell'altra Parte Contraente a causa di guerre o altro 
tipo di conflitti armati, stati di emergenza, guerre civili o altri avvenimenti analoghi, avranno 
diritto ad un adeguato risarcimento per detti danni o perdite dalla Parte Contraente nella quale 
è stato effettuato l'investimento, indipendentemente dal fatto che essi siano stati causati o 
meno da forze governative. I relativi pagamenti dovranno essere liberamente trasfer.bili senza 
indebito ritardo. 


Gli investitori interessati dovranno godere di un trattamento simile a quello concesso ai 
cittadini dell'altra Parte Contraente ed in ogni caso non meno favorevole di quello concesso 
agli investitori di Paesi terzi. 
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ARTICOLO 5 - Esproprio 


I. Gli investimenti degli, investitori di ciascuna delle due Parti Contraenti non dovranno 
essere soggetti, " de jure" o "de facto", ad esproprio o a misure aventi effetti analoghi alla 
nazionalizzazione o all'esproprio (qui di seguito definite "esproprio") nel territorio dell'altra 
Parte Contraente, se non a fini pubblici e di interesse nazionale. 


L'esproprio dovrà essere effettuato a norma di legge, su base non discriminatoria e dietro 
immediato, adeguato ed effettivo risarcimento. 


Detto risarcimento sarà equivalente al valore di mercato dell'investimento espropriato 
immediatamente prima del momento in cui la decisione di esproprio sia stata annunciata. 


Il tasso di cambio applicabile a detto risarcimento sarà quello prevalente alla data 
immediatamente precedente al momento in cui la decisione di esproprio sia stata annunciata. 


Il risarcimento dovrà comprendere un interesse calcolato sulla base del LIBOR maturato dalla 
data di esproprio alla data del pagamento, dovrà essere effettuato senza ritardo, èd al massimo 
entro tre mesi, dovrà essere effettivamente realizzabile e liberamente trasferibile in valuta 
convertibile. 


2. In assenza di un'intesa fra la Parte Contraente ospitante e l'investitore circa l'entità del 
risarcimento, quest'ultimo dovrà basarsi sugli stessi parametri di riferimento presi in 
considerazione nei documenti per la costituzione dell'investimento. 


3. Le disposizioni del presente Articolo dovranno altresì applicarsi nei casi in cui una delle 
due Parti Contraenti espropri i beni di una società formata o costituita ai sensi della 
legislazione vigente nel suo territorio e delia quale gli investitori dell'altra Parte Contraente 
possiedano azioni. 


Nel caso in cui l'oggetto dell'esproprio sia una persona giuridica costituita congiuntamente da 
investitori Moldavian ed italiani, la valutazione della quota azionaria dell'investitore sarà, nella 
valuta dell'investimento, non inferiore al valore originario, a cui verranno sommati gli 
«aumenti di capitale e la rivalutazione dei capitale, i profitti non distribuiti ed i fondi di riserva, 
e detratto il valore delle riduzione e delle perdite di capitale. 


4. L'investitore di una delle due Parti Contraenti che asserisca che tutto o parte del suo 
investimento sia stato colpito da esproprio, avrà diritto ad una immediata revisione da parte 
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delle competenti autorità giudiziarie o amministrative dell'altra Parte Contraente al fine di 
determinare se detta misura si sia verificata o meno, ed, in caso affermativo, se detta misura 
ed il relativo risarcimento si conformano alle disposizioni del presente Accordo ed ai principi 
del Diritto Internazionale ed al fine di decidere su tutte le altre questioni connesse. 


5. Il risarcimento verrà considerato effettivo nel caso in cui sia stato corrisposto nella stessa 
valuta in cui l'investitore straniero ha effettuato l'investimento, nella misura in cui detta valuta 
sia-o resti-convertibile, o altrimenti, in qualsiasi altra valuta accettata dall'investitore. Il 
risarcimento sarà liberamente trasferibile. 


6. Le disposizioni del presente Articolo dovranno altresì applicarsi agli utili da investimento 
nonché, in caso di dismissione, ai proventi della liquidazione. 


7. Qualora, dopo la privazione della proprietà determinata dall'esproprio, i beni di cui trattasi 
non siano stati utilizzati, in tutto o in parte, a detto scopo il proprietario o il suo avente causa 
sono autorizzati a riacquistare i beni al prezzo di mercato. 


ARTICOLO 6 - Rimpatrio di capitali, profitti e utili da investimento 


1. Ciascuna Parte Contraente garantirà che gli investitori dell'altra Parte Contraente possano 
trasferire all'estero, senza indebito ritardo, somme relative ad investimenti in qualsiasi valuta 
convertibile. Detti trasferimenti comprenderanno, in particolare, ma non esclusivamente: 


a) capitali e capitali aggiuntivi, ivi compresi gli utili reinvestiti, utilizzati per mantenere ed 
incrementare un investimento; 


b) profitti netti, dividendi, royalties, quote, interessi ed altri utili; 


c) redditi derivanti dalla totale o parziale vendita o dalla totale o parziale liquidazione di un 
investimento; 


d) remunerazioni e spettanze corrisposte ai cittadini dell'altra Parte Contraente per attività e 
servizi prestati in relazione ad un investimento effettuato nel territorio dell'altra Parte 
Contraente, nella misura e secondo le modalità prescritte dalla legislazione nazionale e dai 
regolamenti vigenti. 


2. Ciascuna Parte Contraente si impegna ad accordare agli investitori dell'altra Parte 
Contraente le condizioni per il trasferimento all'estero, senza indebito ritardo, in qualsiasi 
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‘valuta convertibile, dei fondi per rimborsare i prestiti assunti in relazione ad un investimento 
ed al pagamento dei relativi interessi. 


3. Senza limitare la portata di quanto disposto all'Articolo 3 del presente Accordo, le Parti 
Contraenti si impegnano ad accordare ai trasferimenti di cui al paragrafo 1 del presente 
Articolo lo stesso trattamento favorevole accordato agli investimenti effettuati da investitori 
di Paesi terzi, nel caso esso sia più favorevole. 


ARTICOLO 7 - Surroga 


1. Nel caso in cui una Parte Contraente od un suo ente abbia fornito una garanzia assicurativa 
rispetto a rischi non commerciali per gli investimenti effettuati da uno dei suoi investitori nel 
territorio dell'altra Parte Contraente, ed abbia effettuato dei pagamenti a detti investitori sulla 
base di detta garanzia assicurativa, l'altra Parte Contraente dovrà riconoscere la cessione dei 
diritti dell'investitore alla prima Parte Contraente o al suo ente. 


ARTICOLO 8 - Procedure di trasferimento 


1. I trasferimenti di cui agli Articoli 4,5,6 e-7 dovranno essere effettuati senza indebito 
ritardo e in ogni caso entro sei mesi dall'adempimento di tutti gli obblighi fiscali, e dovranno 
essere effettuati in valuta convertibile. Tutti i trasferimenti dovranno essere effettuati al tasso 
di cambio prevalente sul mercato applicabile alla data in cui l'investitore ne ha fatto richiesta, 

. ad eccezione delle disposizioni del paragrafo | dell’Articolo 5 relativo al tasso di cambio 
applicabile nel caso di una delle misure di cui al su menzionato paragrafo. 


2. Gli obblighi fiscali di cui al precedente paragrafo saranno considerati adempiuti quando 
l'investitore avrà espletato le procedure previste dalla legge della Parte Contraente nel cui 
territorio è stato effettuato l'investimento. 
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ARTICOLO 9 - Composizione delle controversie in materia di investimento 


1. Tutte le controversie, che dovessero insorgere tra una Parte Contraente e gli investitori 
dell'altra Parte Contraente in merito agli investimenti, ivi comprese quelle relative 


all'ammontare del risarcimento, dovranno essere, per quanto possibile, composte in via 
amichevole. 


2. Qualora l'investitore ed una delle ‘due Parti Contraenti abbiano stipulato un accordo di 
investimento, dovrà applicarsi la procedura prevista in detto accordo di investimento. 


3. Qualora tali controversie non possano essere composte in via amichevole entro sei mesi 
dalla data in cui sia stata presentata una richiesta scritta di composizione, l'investitore 
interessato potrà, a sua scelta, sottoporre la controversia: 


(a) al Tribunale competente della Parte Contraente che abbia la competenza giurisdizionale a 
decidere; 


(b) ad'un Tribunale Arbitrale "ad hoc" in conformità al regolamento in materia di arbitrato 
della Commissione delle Nazioni Unite sul Diritto Commerciale Internazionale 
{UNCITRAL). La Parte Contraente ospitante si impegna ad accettare detto arbitrato; 


(c) al "Centro Internazionale per la Composizione delle Controversie in materia di 
Investimento", per l'applicazione delle procedure di arbitrato di cui alla Convenzione di 
Washington del 18 marzo 1965 sulla composizione delle controversie in materia di 
investimento fra Stati e cittadini di altri Stati, qualora o non appena le Parti Contraenti vi 
abbiano aderito. 


4. Nessuna Parte Contraente dovrà trattare tramite i canali diplomatici qualsiasi materia 
deferita ad una procedura di arbitrato o ai procedimenti giudiziari in corso fino al 
completamento di detti procedimenti e finchè la Parte Contraente non si sia conformata alla 
decisione presa dal Tribunale Arbitrale entro i termini prescritti dalla decisione o entro i 
termini che potranno essere determinati sulla base delle disposizioni del diritto interno o 
internazionale applicabili al caso in specie.. 
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ARTICOLO 10 - Composizione delle controversie tra Parti Contraenti 


1. Tutte le controversia che dovessero insorgere tra le Parti Contraenti in merito 
all'interpretazione o all'applicazione del presente Accordo dovranno essere composte, per 
quanto possibile, amichevolmente tramite i canali diplomatici. 


2. Qualora tali controversie non possano essere risolte entro sei mesi dalla data in cui una 
Parte Contraente ne informa l'altra per iscritto, esse dovranno, su richiesta di una delle due 
Parti Contraenti, essere sottoposte ad un Tribunale Arbitrale “ad hoc" in conformità alle 
disposizioni del presente Articolo. 


3. Il Tribunale Arbitrale verrà costituito secondo le seguenti modalità: entro due mesi dalla 
ricezione della richiesta di arbitrato ciascuna Parte Contraente dovrà nominare un membro del 
Tribunale. I due membri dovranno poi designare un cittadino di uno Stato terzo che dovrà 
fungere da Presidente. Il Presidente verrà nominato entro tre mesi dalla data di nomina degli 
«altri due membri. 


4. Qualora, entro i termini di cui al paragrafo 3 del presente Articolo, le nomine non siano 
state effettuate, ciascuna Parte Contraente potrà, in assenza di altre intese, chiedere al 
Presidente della Corte Internazionale di Giustizia di procedere alla nomina. Nel caso in cui il 
Presidente della Corte sia cittadino di una delle due Parti Contraenti, o, per altro motivo non 
possa espletare l'incarico, dovrà esserne fatta richiesta al Vice-Presidente della Corte. Qualora 
anche il Vice-Presidente della Corte sia cittadino di una delle due Parti Contraenti, o per altro 
motivo non possa espletare l'incarico, sarà il membro più anziano della Corte Internazionale 
di Giustizia che non sia cittadino delle due Parti Contraenti a procedere alla designazione. 


5. Il Tribunale Arbitrale decide a maggioranza. Le sue decisioni sono vincolanti. Ciascuna 
Parte Contraente sosterrà le spese inerenti al proprio membro del Tribunale ed ai propri 
rappresentanti nelle udienze, I costi relativi al Presidente ed i rimanenti costi verranno 
sostenuti in parti eguali dalle Parti Contraenti. 


Sarà il Tribunale Arbitrale a determinare le proprie procedure. 
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ARTICOLO 11 - Applicazione di altre disposizioni 


I. Qualora una questione sia disciplinata sia dal presente Accordo che da altri Accordì 
internazionali a cui abbiano aderito le due Parti Contraenti, ovvero da principi generali di 
Diritto Internazionale, alle Parti Contraenti ed ai loro investitori dovranno essere applicate le 
disposizioni più favorevoli. 


2. Ogniqualvolta il trattamento concesso da una delle due Parti Contraenti agli investitori 
dell'altra Parte Contraente. in conformità alle proprie leggi ed ai propri regolamenti o ad altre 
disposizioni o ad uno specifico contratto o ad autorizzazioni d'investimento o ad un accordo 
di investimento, sia più favorevole di quello sancito dal presente Accordo, si dovrà applicare 
il trattamento più favorevole. 


3. Ogniqualvolta, successivamente alla data in cui è stato effettuato l'investimento, abbia 
luogo una modifica delle condizioni della protezione accordata agli investimenti nella 
legislazione della Parte Contraente nel cui territorio è stato effettuato l'investimento, la 
protezione accordata ai sensi della precedente legislazione non verrà intaccata. 


ARTICOLO 12 - Entrata in vigore 


Il presente Accordo entrerà in vigore dalla data di ricezione della seconda notifica mediante la 
quale le due Parti Contraenti si saranno reciprocamente notificate che le loro rispettive 
procedure di ratifica riguardanti l’entrata in vigore del presente Accordo sono state portate a 
termine. 


ARTIC OLO 13 -. Emendamenti 


Gii emendamenti alle disposizioni del presente Accordo potranno essere concordati dalle due 
Parti Contraenti. Detti emendamenti diverranno effettivi dalla data in cui le Parti Contraenti si 
saranno notificate l'avvenuto espletamento delle rispettive procedure nazionali per la loro 
entrata in vigore. 
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ARTICOLO 14 - Durata e cessazione 


1. Il presente Accordo rimarrà in vigore per dieci anni dalla data della notifica ai sensi 
dell'Articolo 12 e resterà in vigore per un ulteriore periodo di cinque anni, salvo che una delle 
due Parti Contraenti non lo denunci per iscritto entro un anno dalla scadenza. 


2. Per gli investimenti effettuati prima della data di scadenza, ai sensi del precedente 
paragrafo 1 del presente Articolo, le disposizioni degli Articoli dall' :all'11 rimarranno in 
vigore per ulteriori cinque anni a partire dalle date di cui sopra. 


IN FEDE di che i sottoscritti, debitamente autorizzati dai loro rispettivi Governi, hanno 
firmato ii presente Accordo, 


FATTO a Roma il 99.09.4997 , in due originali, nelle lingue italiana, moldova ed inglese, 
tutti i testi essendo ugualmente autentici. 


In caso di divergenza, farà fede il testo inglese. 


PER IL GOVERNO DELLA PER IL GOVERNO 
BBLICA ITALIANA DELLA REPUBBLICA DI MOLDOVA 
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PROTOCOLLO 


All'atto della firma dell'Accordo fra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della 
Repubblica di Moldova sulla Promozione è Reciproca Protezione degli investimenti, le Parti 
Contraenti hanno altresì concordato le seguenti clausole da considerarsi parti integranti 
dell'Accordo. 


1. Attività connesse agli investimenti 


Le disposizioni del presente Accordo si applicheranno altresì a tutte le attività connesse agli 
investimenti, 


Queste attività comprenderanno in particolare, ma non esclusivamente: l'organizzazione, il 
controllo, la gestione, il mantenimento e la disponibilità di società, filiali, agenzie, uffici, 
fabbriche ed altre strutture per la gestione degli affari; la stipula e l'esecuzione dei contratti; 
l'acquisizione, l'uso, ia protezione e la disponibilità di qualsiasi tipo di proprietà ivi compresi 
i diritti di proprietà intellettuale; l'assunzione di prestiti; l'acquisto, l'emissione e la cessione 
di azioni di partecipazione e di altri titoli; l'acquisto di valuta per importazioni. 


2. Con riferimento all'Articolo 2 


‘a) una Parte Contraente (le sue agenzie o ì suoi rappresentanti) potrà stipulare con gli 
investitori dell'altra Parte Contraente che effettuano investimenti di interesse nazionale nel 
territorio delle Parti Contraenti, un accordo di investimento che regolerà lo specifico rapporto 
. giuridico connesso a detto investimento. 


b) Nessuna delle due Parti Contraenti stabilirà condizioni per l'avvio, l'espansione o la 
continuazione degli investimenti che possano comportare l'assunzione o l'imposizione di 
limiti alla vendita della produzione sui mercati nazionali ed internazionali o che specifichi 
che le merci debbano essere procurate a livello locale, o condizioni simili. 


c) Ciascuna Parte Contraente fornirà mezzi efficaci per affermare rivendicazioni e far 
rispettare diritti relativi agli investimenti ed agli accordi di investimento. 
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d) I cittadini di una delle due Parti Contraenti autorizzati a lavorare nel 

territorio dell''aftra in relazione ad un investimento ai sensi cl presente Accordo, avranno diutto. 
lavoro adeguate per l'espletamento delle loro attività professionali, in conformità alla REAZTANO: 
legislazione della Parte Contraente ospitante. 


e) In conformità alle ‘proprie leggi ed ai propri regolamenti, ciascuna Parte Contraente 
regolerà nella maniera più favorevole i problemi connessi all'entrata, al soggiorno, al lavoro 
ed al movimento nel proprio territorio dei cittadini dell'altra Parte Contraente impegnati in 
attività connesse con gli investimenti di cui al presente Accordo e dei membri delle loro 
famiglie. 

f) Alle persone giuridiche costituite ai sensi delle. leggi o regolamenti in vigore di una Parte 
Contraente, che siano di proprietà di o controllate da investitori dell'altra Parte Contraente, 
sarà consentito di assumere personale direttivo di loro scelta, indipendentemente dalla 
nazionalità, in conformità con la legislazione della Parte Contraente ospitante. 


3. Con riferimento all'art. 3 


A tutte le attività relative all'approvvigionamento, alla vendita ed al trasporto di materie prime 
e lavorate, energia, carburante e mezzi di produzione, nonché altri tipi di operazioni ad esse 
connesse e relative ad attività di investimento ai sensi del presente Accordo, sarà accordato, 
nel territorio di ciascuna Parte Contraente, un trattamento non meno favorevole di quello 
accordato ad attività ed iniziative simili intraprese da investitori della Parte Contraente 
ospitante o da investitori di Stati terzi. 


4. Con riferimento all'Articolo S 


Qualsiasi misura adottata nei confronti di un investimento effettuato da un investitore di una 
delle due Parti Contraenti che sottragga risorse o altri beni dall'investimento o causi notevoli 
danni al valore dello stesso, nonché qualsiasi altra misura che abbia un effetto equivalente, 
sarà considerata una misura di cui al paragrafo 1 dell'Articolo 5. 
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5. Con riferimento all'Articolo 9. 


Ai sensi dell'art. 9 (3) (b), l'arbitrato si svolgerà in conformità ai criteri arbitrali della 
Commissione delle Nazioni Unite per il Diritto Commerciale Internazionale (UNCITRAL), 
con l'osservanza altresi delle seguenti disposizioni: 


a) il Tribunale Arbitrale sarà composto da tre arbitri. Qualora essi non siano cittadini delle 
Parti Contraenti, dovranno possedere la cittadinanza di Stati che. abbiano relazioni 
diplomatiche con entrambe le Parti Contraenti. 


Alle designazioni degli arbitri che fossero necessarie ai sensi del Regolamento UNCITRAL 
provvederà, nella sua qualità di Autorità preposta alla nomina, il Presidente dell'Istituto di 
‘Arbitrato della Camera di Stoccolma. Sede dell'Arbitrato sarà Stoccolma salvo diverso 
accordo fra le Parti in causa. 


b) Nel formulare la propria decisione, il Tribunale Arbitrale dovrà in ogni caso applicare le 
disposizioni contenute nel presente Accordo, nonché i principi di dirittto internazionale 
riconosciuti dalle due Parti Contraenti. 


Il riconoscimento e l'esecuzione della decisione arbitrale nel territorio delle Parti Contraenti 
sarà disciplinata dalle rispettive legislazioni nazionali in conformità alle Convenzioni 
Internazionali in materia di cui esse siano parte. 


IN FEDE DI CHE i sottoscritti, debitamente delegati dai loro rispettivi Governi, hanno 
firmato il presente Accordo. 


FATTO a Roma il ‘19.09. 1997 in due originali, nelle lingue italiana, moldova ed 
inglese , tutti i testi essendo ugualmente autentici. 


In caso di divergenze, farà fede il testo inglese. 


PER IL GOVERNO DELLA PER IL GOVERNO 


RERUBBLICA ITALIANA DELLA REPUBBLICA DI MOLDOVA 
01G0204 
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LEGGE 28 marzo 2001, n. 149. 


Serie generale - n. 96 


Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, recante «Disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei minori», 


nonché al titolo VIII del libro primo del codice civile. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULGA 


la seguente legge: 


TITOLO I 


DIRITTO DEL MINORE ALLA PROPRIA 
FAMIGLIA 


Art. 1. 


1. Il titolo della legge 4 maggio 1983, 
n. 184, di seguito denominata «legge 
n. 184», è sostituito dal seguente: « Diritto 
del minore ad una famiglia ». 

2. La rubrica del Titolo I della legge 
n. 184 è sostituita dalla seguente: « Prin- 
cipi generali ». 


3. L'articolo 1 della legge n.184 è so- 
stituito dal seguente: 


«Art. 1. — I. Il minore ha diritto di 
crescere ed essere educato nell’ambito 
della propria famiglia. 

2. Le condizioni di indigenza dei geni- 
tori o del genitore esercente la potestà 
genitoriale non possono essere di ostacolo 
all'esercizio del diritto del minore alla pro- 
pria famiglia. A tale fine a favore della 
famiglia sono disposti interventi di soste- 
gno e di aiuto. 

3. Lo Stato, le regioni e gli enti locali, 
nell’ambito delle proprie competenze, so- 
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stengono, con idonei interventi, nel rispetto 
della loro autonomia e nei limiti delle 
risorse finanziarie disponibili, i nuclei fa- 
miliari a rischio, al fine di prevenire l’ab- 
bandono e di consentire al minore di es- 
sere educato nell’ambito della propria fa- 
miglia. Essi promuovono altresì iniziative 
di formazione dell'opinione pubblica sul- 
l'affidamento e l'adozione e di sostegno 
all’attività delle comunità di tipo familiare, 
organizzano corsi di preparazione ed ag- 
giornamento professionale degli operatori 
sociali nonché incontri di formazione e 
preparazione per le famiglie e le persone 
che intendono avere in affidamento o in 
adozione minori. I medesimi enti possono 
stipulare convenzioni con enti o associa- 
zioni senza fini di lucro che operano nel 
campo della tutela dei minori e delle fa- 
miglie per la realizzazione delle attività di 
cui al presente comma, 

4. Quando la famiglia non è in grado di 
provvedere alla crescita e all'educazione 
del minore, si applicano gli istituti di. cui 
alla presente legge. 

5. Il diritto del minore a vivere, crescere 
ed essere educato nell'ambito di una fa- 
miglia è assicurato senza distinzione di 
sesso, di etnia, di età, di lingua, di religione 
e nel rispetto della identità culturale del 
minore e comunque non in contrasto con 
i principi fondamentali dell'ordinamento ». 


TITOLO II 
AFFIDAMENTO DEL MINORE 


ART. 2. 


1. All'articolo 2 della legge n.184 sono 
premesse le seguenti parole: « Titolo I-bis. 
Dell’affidamento del minore ». 

2. L'articolo 2 della legge n.184 è so- 
stituito dal seguente: ” 


«ART. 2. — I. Il minore temporanea- 
mente privo di un ambiente familiare ido- 
neo, nonostante gli interventi di sostegno e 
aiuto disposti ai sensi dell'articolo 1, è 
affidato ad una famiglia, preferibilmente 
con figli minori, o ad una persona singola, 
in grado di assicurargli il mantenimento, 
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l'educazione, l'istruzione e le relazioni af- 
fettive di cui egli ha bisogno. 

2. Ove non sia possibile l'affidamento 
nei termini di cui al comma 1, è consentito 
l'inserimento del minore in una comunità 
di tipo familiare o, in. mancanza, in un 
istituto di assistenza pubblico o privato, 


che abbia sede preferibilmente nel luogo 


più vicino a quello in cui stabilmente ri- 
siede il nucleo familiare di provenienza. 
Per i minori di età inferiore a sei anni 
l'inserimento può avvenire solo presso una 
comunità di tipo familiare. 

3. In caso di necessità e urgenza l’affi- 
damento può essere disposto anche senza 
porre in essere gli interventi di cui all’ar- 
ticolo i, commi 2 e 3. 

4. Il ricovero in istituto deve essere 
superato entro il 31 dicembre 2006 me- 
diante affidamento ad una famiglia e, ove 
ciò non sia possibile, mediante inserimento 
in comunità di tipo familiare caratterizzate 
da organizzazione e da rapporti interper- 
sonali analoghi a quelli di una famiglia. 

5. Le regioni, nell'ambito delle proprie 
competenze e sulla base di criteri stabiliti 
dalla Conferenza permanente per i rap- 
porti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, defini- 
scono gli standard minimi dei servizi e 
dell'assistenza che devono essere forniti 
dalle comunità di tipo familiare e dagli 
istituti e verificano periodicamente il ri- 
spetto dei medesimi ». 


ART. 3. 


1. L'articolo 3 della legge n.184 è so- 
stituito dal seguente: 


«Art. 3. — I. 1 legali rappresentanti 
delle comunità di tipo familiare e degli 
istituti di assistenza pubblici o privati eser- 
citano i poteri tutelari sul minore affidato, 
secondo le norme del capo I del titolo X 
del libro primo del codice civile, fino a 
quando non si provveda alla nomina di un 
tutore in tutti i casi nei quali l'esercizio 
della potestà dei genitori o della tutela sia 
impedito. 

2. Nei casi previsti dal comma 1, entro 
trenta giorni dall'accoglienza del minore, i 
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legali rappresentanti devono proporre 
istanza per la nomina del tutore. Gli stessi 
e coloro che prestano anche gratuitamente 
la propria attività a favore delle comunità 
di tipo familiare e degli istituti di assi- 
stenza pubblici o privati non possono es- 
sere chiamati a tale incarico. 

3. Nel caso in cui i genitori riprendano 
l'esercizio della potestà, le comunità di tipo 
familiare e gli istituti di assistenza pubblici 
o privati chiedono al giudice tutelare di 
fissare eventuali limiti o condizioni a tale 
esercizio ». 


ART. 4. 


1. L'articolo 4 della legge n.184 è so- 
stituito dal seguente: 


« ART. 4. — I. L'affidamento familiare è 
disposto dal servizio sociale locale, previo 
consenso manifestato dai genitori o dal 
genitore esercente la potestà, ovvero dal 
tutore, sentito il minore che ha compiuto 
gli anni dodici e anche il minore di età 
inferiore, in considerazione della sua ca- 
pacità di discernimento. Il giudice tutelare 
del luogo ove si trova il minore rende 
esecutivo il provvedimento con decreto. 

2. Ove manchi l'assenso dei genitori 
esercenti la potestà o del tutore, provvede 
il tribunale per i minorenni. Si applicano 
gli articoli 330 e seguenti del codice civile. 

3. Nel provvedimento di affidamento 
familiare devono essere indicate specifica- 
tamente le motivazioni di esso, nonché i 
tempi e i modi dell'esercizio dei poteri 
riconosciuti all’affidatario, e le modalità 
attraverso le quali i genitori e gli altri 
componenti il nucleo familiare possono 
mantenere i rapporti con il minore. Deve 
altresì essere indicato il servizio sociale 
locale cui è attribuita la responsabilità del 
programma di assistenza, nonché la vigi- 
lanza durante l'affidamento con l'obbligo 
di tenere costantemente informati il giu- 
dice tutelare o il tribunale per i minorenni, 
a seconda che si tratti di provvedimento 
emesso ai sensi dei commi 1 o 2. Il servizio 
sociale locale cui è attribuita la responsa- 
bilità del programma di assistenza, nonché 
la vigilanza durante l’affidamento, deve 
riferire senza indugio al giudice tutelare o 


al tribunale per i minorenni del luogo in 
cui il minore si trova, a seconda che si 
tratti di provvedimento emesso ai sensi dei 
commi 1 o 2, ogni evento di particolare 
rilevanza ed è tenuto a presentare una 
relazione semestrale sull'andamento del 
programma di assistenza, sulla sua presu- 
mibile ulteriore durata e sull’evoluzione 
delle condizioni di difficoltà del nucleo 
familiare di provenienza. 

4. Nel provvedimento di cui al comma 
3, deve inoltre essere indicato il periodo di 
presumibile durata dell'affidamento che 
deve essere rapportabile al complesso di 
interventi volti al recupero della famiglia 
d'origine. Tale periodo non può superare la 
durata di ventiquattro mesi ed è proroga- 
bile, dal tribunale per i minorenni, qualora 
la sospensione dell’affidamento rechi pre- 
giudizio al minore. 

5. L'affidamento familiare cessa con 
provvedimento della stessa autorità che lo 
ha disposto, valutato l'interesse del minore, 
quando sia venuta meno la situazione di 
difficoltà temporanea della famiglia d’ori- 
gine che lo ha determinato, ovvero nel caso 
in cui la prosecuzione di esso rechi pre- 
giudizio al minore. 

6. Il giudice tutelare, trascorso il pe- 
riodo di durata previsto, ovvero interve- 
nute le circostanze di cui al comma 5, 
sentiti il servizio sociale locale interessato 
ed il minore -che ha compiuto gli anni 
dodici e anche il minore di età inferiore, in 
considerazione della sua capacità di di- 
scernimento, richiede, se necessario, al 
competente tribunale per i minorenni 
l'adozione di ulteriori provvedimenti nel- 
l'interesse del minore. 

7. Le disposizioni del presente articolo 
si applicano, in quanto compatibili, anche 
nel caso di minori inseriti presso una co- 
munità di tipo familiare o un istituto di 
assistenza pubblico o privato ». 


ART. 5. 


1. L'articolo 5 della legge n.184 è so- 
stituito dal seguente: 


«Art. 5. — /. L'affidatario deve acco- 
gliere presso di sé il minore e provvedere 
al suo mantenimento e alla sua educazione 
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e istruzione, tenendo conto delle indica- 
zioni dei genitori per i quali non vi sia 
stata pronuncia ai sensi degli articoli 330 
e 333 del codice civile, o del tutore, ed 
osservando le prescrizioni stabilite dall'au- 
torità affidante. Si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni dell'articolo 
316 del codice civile. In ogni caso l'affida- 
tario esercita i poteri connessi con la po- 
testà parentale in relazione agli ordinari 
rapporti con la istituzione scolastica e con 
le autorità sanitarie. L’affidatario deve es- 
sere sentito nei procedimenti civili in ma- 
teria di potestà, di affidamento e di adot- 
tabilità relativi al minore affidato.. 

2. Il servizio sociale, nell’ambito delle 
proprie competenze, su disposizione del 
giudice ovvero secondo le necessità del 
caso, svolge opera di sostegno educativo e 
psicologico, agevola i rapporti con la fami- 
glia di provenienza ed il rientro nella stessa 
del minore secondo le modalità più idonee, 
avvalendosi anche delle competenze profes- 
sionali delle altre strutture del.territorio e 
dell’opera delle associazioni familiari even- 
tualmente indicate dagli affidatari. 

3. Le norme di cui ai commi 1e 2 si 
applicano, in quanto compatibili, nel caso 
di minori ospitati presso-una comunità di 
tipo familiare o che si trovino presso un 
istituto di assistenza pubblico o privato. 

4. Lo Stato, le regioni e gli enti locali, 
nell’ambito delle proprie competenze e nei 
limiti delle disponibilità finanziarie dei ri- 
spettivi bilanci, intervengono con misure di 
sostegno e di aiuto economico in favore 
della famiglia affidataria ». 


TITOLO MI 
DELL'ADOZIONE 


Capo I. 
DISPOSIZIONI GENERALI 


ART. 6. 


1. L'articolo 6 della legge n.184 è so- 
stituito dal seguente: 


« ART. 6. — 1. L'adozione è consentita a 
coniugi uniti in matrimonio da almeno tre 
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anni. Tra i coniugi non deve sussistere e 
non deve avere avuto luogo negli ultimi tre 
anni separazione personale neppure di 
fatto. i 

2. I coniugi devono essere affettiva- 
mente idonei e capaci di educare, istruire 
e mantenere i minori che intendano adot- 
tare. 

3. L'età degli adottanti deve superare di 
almeno diciotto e di non più di quaranta- 
cinque anni l’età dell’adottando. 

4. Il requisito della stabilità del rap- 
porto di cui al comma 1 può ritenersi 
realizzato anche quando i coniugi abbiano 
convissuto in modo stabile e continuativo 
prima del matrimonio per un periodo di 
tre anni, nel caso in cui il tribunale per i 
minorenni accerti la continuità e la stabi- 
lità della convivenza, avuto riguardo a tutte 
le circostanze del caso concreto. - 

5. I limiti di cui al comma 3 possono 
essere derogati, qualora il tribunale per i 
minorenni accerti che dalla mancata. ado- 
zione derivi un danno grave è non altri- 
menti evitabile per il minore. 

6. Non è preclusa l'adozione quando il 
limite massimo di età degli adottanti sia 
superato da uno solo di essi in misura non 
superiore a dieci anni, ovvero quando essi 
siano genitori di figli naturali o adottivi dei 
quali almeno uno sia in età minore, ovvero 
quando l'adozione riguardi un fratello o 
una sorella del minore già dagli stessi 
adottato. : 

7. Ai medesimi coniugi sono consentite 
più adozioni anche con atti successivi e 
costituisce criterio preferenziale ai fini del- 
l'adozione l'avere già adottato un fratello 
dell’adottando o il fare richiesta di adot- 
tare più fratelli, ovvero la disponibilità 
dichiarata all'adozione di minori che si 
trovino nelle condizioni indicate dall’arti- 
colo 3, comma 1, della legge 5 febbraio 
1992, n.104, concernente l'assistenza, l’in- 
tegrazione sociale e i diritti delle persone 
handicappate. 

8. Nel caso di adozione dei minori di età 
superiore a dodici anni o con handicap 
accertato ai sensi dell'articolo 4 della legge 
5 febbraio 1992, n. 104, lo Stato, le regioni 
e gli enti locali possono intervenire, nel- 
l'ambito delle proprie competenze e nei 
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limiti delle disponibilità finanziarie dei ri- 
spettivi bilanci, con specifiche misure di 
carattere economico, eventualmente anche 
mediante misure di sostegno alla forma- 
zione e all'inserimento sociale, fino all’età 
di diciotto anni degli adottati ». 


ART. 7. 


1. L'articolo 7 della legge n.184 è so- 
stituito dal seguente: 


« ART. 7. — I. L'adozione è consentita a 
favore dei minori dichiarati in stato di 
adottabilità ai sensi degli articoli seguenti. 

2. Il minore, il quale ha compiuto gli 
anni quattordici, non può essere adottato 
se non presta personalmente il proprio 
consenso, che deve essere manifestato an- 
che quando il minore compia l’età predetta 
nel corso del procedimento. Il consenso 
dato può comunque essere revocato sino 
alla pronuncia definitiva dell'adozione. 

3. Se l’adottando ha compiuto gli anni 
dodici deve essere personalmente sentito; 
se ha un’età inferiore, deve essere sentito, 
in considerazione della sua capacità di 
discernimento ». 


Capo II. 


DELLA DICHIARAZIONE DI 
ADOTTABILITÀ 


Art. 8. 


1. L'articolo 8 della legge n. 184 è so- 
stituito dal seguente: 


« ART. 8. — I. Sono dichiarati in stato di 
adottabilità dal tribunale per i minorenni 
del distretto nel quale si trovano, i minori 
di cui sia accertata la situazione di abban- 
dono perché privi di assistenza morale e 
materiale da parte dei genitori o dei pa- 
renti tenuti a provvedervi, purché la man- 
canza di assistenza non sia dovuta a causa 
di forza maggiore di carattere transitorio. 

2. La situazione di abbandono sussiste, 
sempre che ricorrano le condizioni di cui 
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al comma 1, anche quando i minori si 
trovino presso istituti di assistenza pubblici 
o privati o comunità di tipo’ familiare ov- 
vero siano in affidamento familiare. 

3. Non sussiste causa di forza maggiore 
quando i soggetti di cui al comma 1 rifiu- 
tano le misure di sostegno offerte dai ser- 
vizi sociali locali e tale rifiuto viene rite- 
nuto ingiustificato dal giudice. 

4. Il procedimento di adottabilità deve 
svolgersi fin dall'inizio con l’assistenza le- 
gale del minore e dei genitori o degli altri 
parenti, di cui al comma 2 dell'articolo 10 ». 


ART. 9. 


1. L'articolo 9 della legge n.184 è so- 
stituito dal seguente: 


«ART. 9. — I. Chiunque ha facoltà di 
segnalare all'autorità pubblica situazioni di 
abbandono di minori di età. I pubblici 
ufficiali, gli incaricati di un pubblico ser- 
vizio, gli esercenti un servizio di pubblica 
necessità debbono riferire al più presto al’ 
procuratore della Repubblica presso il tri- 
bunale per i minorenni del luogo in cui il. 
minore si trova sulle condizioni di ogni 
minore in situazione di abbandono di cui 
vengano a conoscenza in ragione del pro- 
prio ufficio. 

2. Gli istituti di assistenza pubblici o 
privati e le comunità di tipo familiare 
devono trasmettere semestralmente al pro- 
curatore della Repubblica presso il tribu- 
nale per i minorenni del luogo ove hanno 
sede l'elenco di tutti i minori collocati 
presso di loro con l'indicazione specifica, 
per ciascuno di essi, della località di resi- 
denza dei genitori, dei rapporti con la 
famiglia e delle condizioni psicofisiche del 
minore stesso. Il procuratore della Repub- 
blica presso il tribunale per i minorenni, 
assunte le necessarie informazioni, chiede 
al tribunale, con ricorso, di dichiarare 
l’adottabilità di quelli tra i minori segnalati 
o collocati presso le comunità di tipo fa- 
miliare o gli istituti di assistenza pubblici 
o privati o presso una famiglia affidataria, 
che risultano in situazioni di abbandono, 
specificandone i motivi. 

3. Il procuratore della Repubblica 
presso il tribunale per i minorenni, che 
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trasmette gli atti al medesimo tribunale 
con relazione informativa, ogni sei mesi, 
effettua o dispone ispezioni negli istituti di 
assistenza pubblici o privati ai fini di cui 
al comma 2. Può procedere a ispezioni 
straordinarie in ogni tempo. 

4. Chiunque, non essendo parente entro 
il quarto grado, accoglie stabilmente nella 
propria abitazione un minore, qualora 
l'accoglienza si protragga per un periodo 
superiore a sei mesi, deve, trascorso tale 
periodo, darne segnalazione al procuratore 
della Repubblica presso il tribunale per i 
minorenni. L'omissione della segnalazione 
può comportare l’inidoneità ad ottenere 
affidamenti familiari o adottivi e Vincapa: 
cità all'ufficio tutelare. 

.5. Nello stesso termine di cui al comma 
4, uguale segnalazione deve essere effet- 
tuata dal genitore che affidi stabilmente a 
chi non sia parente entro il quarto grado 
il figlio minore per un periodo non infe- 
riore a sei mesi. L'omissione della. segna- 
lazione può comportare la decadenza dalla 
potestà sul figlio a norma dell'articolo 330 
del codice civile e l'apertura della proce- 
dura di adottabilità ». 


Art. 10. 


1. L'articolo 10 della legge n.184 è so- 
stituito dal seguente: 


«ART. 10. — I. Il presidente del tribu- 
nale per i minorenni o un giudice da lui 
delegato, ricevuto il ricorso di cui all’arti- 
colo 9, comma 2, provvede all'immediata 
apertura di un procedimento relativo allo 
stato di abbandono del minore. Dispone 
immediatamente, all'occorrenza, tramite i 
servizi sociali locali o gli organi di pubblica 
sicurezza, più approfonditi accertamenti 
sulle condizioni giuridiche e di fatto del 
minore, sull'ambiente in cui ha vissuto e 
vive ai fini di verificare se sussiste lo stato 
di abbandono. 

2. All’atto dell'apertura del procedi- 
mento, sono avvertiti i genitori o, in man- 
canza, i parenti entro il quarto grado che 
abbiano rapporti significativi con il mi- 
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nore. Con lo stesso atto il presidente del 
tribunale per i minorenni li invita a no- 
minare un difensore e li informa della 
nomina di un difensore di ufficio per il 
caso che essi non vi provvedano. Tali sog- 
getti, assistiti dal difensore, possono par- 
tecipare a tutti gli accertamenti disposti 
dal tribunale, possono presentare istanze 
anche istruttorie e prendere visione ed 
estrarre copia degli atti contenuti nel fa- 
scicolo previa autorizzazione del giudice. 

3. Il tribunale può disporre in ogni 
momento e fino all'affidamento preadot- 
tivo ogni opportuno provvedimento prov- 
visorio nell’interesse del minore, ivi com- 
presi il collocamento temporaneo presso 
una famiglia o una comunità di tipo fa- 
miliare, la sospensione della potestà dei 
genitori sul minore, la sospensione del- 
l'esercizio delle funzioni del tutore e la 
nomina di un tutore provvisorio. 

4. In caso di urgente necessità, i prov- 
vedimenti ‘di cui al comma 3 possono es- 
sere adottati dal presidente del tribunale 
per i minorenni o da un REGA da lui 
delegato. 

5: Il tribunale, entro trenta giorni, deve 
confermare, modificare o revocare i prov- 
vedimenti urgenti assunti ai sensi del 
comma 4. Il tribunale provvede in camera 
di consiglio con l'intervento del pubblico 
ministero, sentite tutte le parti interessate 
ed assunta ogni necessaria informazione. 
Deve inoltre essere sentito il minore che ha 
compiuto gli anni dodici e anche il minore 
di età inferiore, in considerazione della sua 
capacità di discernimento. I provvedimenti 
adottati debbono essere comunicati al pub- 
blico ministero ed ai genitori. Si applicano 
le norme di cui agli articoli 330 e seguenti 
del codice civile ». 


Art. ll. 


1. All'articolo 11, primo comma, della 
legge n. 184, dopo le parole: « parenti en- 
tro il quarto grado » sono inserite le se- 
guenti: « che abbiano rapporti significativi 
con il minore ». 
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Art. 12. 


1. All'articolo 12, quinto comma, della 
legge n.184, le parole: « ai sensi del secondo 
comma dell'articolo 10» sono sostituite 
dalle seguenti: «ai sensi del comma 3 
dell'articolo 10 ». 


Art. 13. 


1. L'articolo 14 della legge n.184 è so- 
stituito dal seguente: 


«Art. 14. — I. Il tribunale per i mino- 
renni può disporre, prima della dichiara- 
zione di adottabilità, la sospensione del 
procedimento, quando da particolari cir- 
costanze emerse dalle indagini effettuate 
risulta che la sospensione può riuscire utile 
nell'interesse del minore. In tal caso la 
sospensione è disposta con ordinanza mo- 
tivata per un periodo non superiore a un 
anno. 

2. La sospensione è comunicata ai ser- 
vizi sociali locali competenti perché adot- 
tino le iniziative opportune ». 


ART. 14. 


1. L'articolo 15 della legge n.184 è so- 
stituito dal seguente: 


‘ «ART. 15: — 1. A conclusione delle in- 
dagini e degli accertamenti previsti dagli 
articoli precedenti, ove risulti la situazione 
di abbandono di cui all’articolo 8, lo stato 
di adottabilità del minore è dichiarato dal 
tribunale per i minorenni quando: 


a) i genitori ed i parenti convocati ai 
sensi degli articoli 12 e 13 non si sono 
presentati senza giustificato motivo; 


b) l'audizione dei soggetti di cui alla 
lettera a) ha dimostrato il persistere della 
mancanza di assistenza morale e materiale 
e la non disponibilità ad ovviarvi; 

c) le prescrizioni impartite ai sensi 
dell'articolo 12 sono rimaste inadempiute 
per responsabilità dei genitori. 


2. La dichiarazione dello stato di adot- 
tabilità del minore è disposta dal tribunale 
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per i minorenni in camera di consiglio con 
sentenza, sentito il pubblico ministero, 
nonché il rappresentante dell'istituto di 
assistenza pubblico o privato o della co- 
munità di tipo familiare presso cui il mi- 
nore è collocato o la persona cui egli è 
affidato. Devono essere, parimenti, sentiti 


.il tutore, ove esista, ed il minore che abbia 


compiuto gli anni dodici e anche il minore 
di età inferiore, in considerazione della sua 
capacità di discernimento. i 

3. La sentenza è notificata per esteso 
al pubblico ministero, ai genitori, ai pa- 
renti indicati nel primo comma dell’arti- 
colo 12, al tutore, nonché al curatore spe- 
ciale ove esistano, con contestuale avviso 
agli stessi del loro diritto di proporre im- 
pugnazione nelle forme e nei termini di cui 
all'articolo 17 ». 


ART. 15. 


1. L'articolo 16 della legge n.184 è so- 
stituito dal seguente: 


«Art. 16. — 1. Il tribunale per i mino- 
renni, esaurita la procedura prevista nei 
precedenti articoli e qualora ritenga che 
non sussistano i presupposti per la pro- 
nuncia per lo stato di adottabilità dichiara 
che non vi è luogo a provvedere. 

2. La sentenza è notificata per esteso al 
pubblico ministero, ai genitori, ai parenti 
indicati nel primo comma dell'articolo 12, 
nonché al tutore e al curatore speciale ove 
esistano. Il tribunale per i minorenni 
adotta i provvedimenti opportuni nell’in- 
teresse del minore. 

3. Si applicano gli articoli 330 e seguenti 
del codice civile », 


Art. 16. 


1. L'articolo 17 della legge n.184 è so- 
stituito dal seguente: 


«ART. 17. — I. Avverso la sentenza il 
pubblico ministero e le altre parti possono 
proporre impugnazione avanti la corte 
d’appello, sezione per i minorenni, entro 
trenta giorni dalla notificazione. La corte, 
sentite le parti e il pubblico ministero ed 
effettuato ogni altro opportuno accerta- 
mento, pronuncia sentenza in camera di 
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consiglio e provvede al deposito della stessa 
in cancelleria, entro quindici giorni dalla 
pronuncia. La sentenza è notificata d’uffi- 
cio al pubblico ministero e alle altre parti. 

2. Avverso la sentenza della corte d’ap- 
pello è ammesso ricorso per Cassazione, 
entro trenta giorni dalla notificazione, per 
i motivi di cui ai numeri 3, 4 e 5 del primo 
comma dell'articolo 360 del codice di pro- 
cedura civile. Si applica altresì il secondo 
comma dello stesso articolo. 

3. L'udienza di discussione dell'appello 
e del ricorso deve essere fissata entro 
sessanta giorni dal deposito dei rispettivi 
atti introduttivi ». 


Art. 17. 


1. L'articolo 18 della legge n.184 è so- 
stituito dal seguente: 


«Art. 18. — I. La sentenza definitiva 
che dichiara lo stato di adottabilità è tra- 
scritta, a cura del cancelliere del tribunale 
per i minorenni, su apposito registro con- 
servato presso la cancelleria del tribunale 
stesso. La trascrizione deve essere effet- 
tuata entro il decimo giorno successivo a 
quello della comunicazione che la sentenza 
di adottabilità è divenuta definitiva. A que- 
sto effetto, il cancelliere del giudice del- 


l'impugnazione deve inviare immediata-’ 


mente apposita comunicazione al cancel. 
liere del tribunale per i minorenni ». 


ART. 18, 


. 1. L'articolo 21 della legge n.184 è so- 
stituito dal seguente: 


«ART, 21. — 1. Lo stato di adottabilità 
cessa altresì per revoca, nell'interesse del 
minore, in quanto siano venute meno le 
condizioni di cui all'articolo 8, comma 1, 
successivamente alla sentenza di cui al 
comma 2 dell’articolo 15. 

2. La revoca è pronunciata dal tribunale 
per i minorenni d’ufficio o su istanza del 
pubblico ministero, dei genitori, del tutore. 

3. Il tribunale provvede in camera di 
consiglio, sentito il pubblico ministero. 
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4. Nel caso in cui sia in atto l’affida- 
mento preadottivo, lo stato di adottabilità 
non può essere revocato ». 


Capo III 
DELL'AFFIDAMENTO PREADOTTIVO 


ART. 19. 


1. L'articolo 22 della legge ‘n.184 è so- 
stituito dal seguente: 


«ART. 22. — I. Coloro che intendono 
adottare devono presentare domanda al 
tribunale per i minorenni, specificando 
l'eventuale disponibilità ad adottare ' più 
fratelli ovvero minori che si trovino nelle 
condizioni indicate dall'articolo 3, comma 
1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
concernente l'assistenza, l'integrazione so- 
ciale e i diritti delle persone handicappate. 
È ammissibile la presentazione di più do- 
mande anche successive a più tribunali per 
i minorenni, purché in ogni caso se ne dia 
comunicazione a tutti i tribunali preceden- 
temente aditi. I tribunali cui la domanda è 
presentata possono richiedere copia degli 
atti di parte ed istruttori, relativi ai me- 
desimi coniugi, agli altri tribunali; gli atti 
possono altresì essere comunicati d'ufficio. 
La domanda decade dopo tre anni dalla 
presentazione e può essere rinnovata. 

2. In ogni momento a coloro che inten- 
dono adottare devono essere fornite, ‘se ri- 
chieste, notizie sullo stato del procedi- 
mento. 

3. Il tribunale per i minorenni, accertati 
previamente i requisiti di cui all'articolo 6, 
dispone l'esecuzione delle adeguate inda- 
gini di cui al comma 4, ricorrendo ai 
servizi socio-assistenziali degli enti locali 
singoli o associati, nonché avvalendosi 
delle competenti professionalità delle 
aziende sanitarie locali ed ospedaliere, 
dando precedenza nella istruttoria alle do- 
mande dirette all'adozione di minori di età 
superiore a cinque anni o con handicap 
accertato ai sensi dell'articolo 4 della legge 
5 febbraio 1992, n. 104. 
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4. Le indagini, che devono essere tempe- 
stivamente avviate e concludersi entro cen- 
toventi giorni, riguardano in particolare la 
capacità di educare il minore, la situazione 
personale ed economica, la salute, l’am- 
biente familiare dei richiedenti, i motivi per 
i quali questi ultimi desiderano adottare il 
minore. Con provvedimento motivato, il 
termine entro il quale devono concludersi 
le indagini può essere prorogato una sola 
volta e per non più di centoventi giorni 

5. Il tribunale per i minorenni, in base 
alle indagini effettuate, sceglie tra le coppie 
che hanno presentato domanda quella 
maggiormente in grado di corrispondere 
alle esigenze del minore. 

6. Il tribunale per i minorenni, in ca- 
mera di consiglio, sentiti il pubblico mini- 
stero,. gli ascendenti dei richiedenti ove 
esistano, il minore che abbia compiuto gli 
anni dodici e anche il minore di età infe- 
riore, in considerazione della sua capacità 
di discernimento, omessa ogni altra for- 
malità di procedura, dispone, senza indu- 
gio, l'affidamento preadottivo, determinan- 
done le modalità con ordinanza. Il minore 
che abbia compiuto gli anni quattordici 
deve manifestare espresso consenso all’af- 
fidamento alla coppia prescelta. 

7. Il tribunale per i minorenni deve in 
ogni caso informare i richiedenti sui fatti 


rilevanti, relativi al minore, emersi dalle 


indagini. Non può essere disposto l’affida- 
mento di uno: solo di più fratelli, tutti in 
stato di adottabilità, salvo che non sussi- 
stano gravi ragioni. L'ordinanza è comu- 
nicata al pubblico ministero, ai richiedenti 
ed al tutore. Il provvedimento di affida- 
mento preadottivo è immediatamente, e 
comunque non oltre dieci giorni, annotato 
a cura del cancelliere a margine della 
trascrizione di cui all'articolo 18. 

8. Il tribunale per i minorenni vigila sul 
buon andamento dell'affidamento preadot- 
tivo avvalendosi anche del giudice tutelare 
e dei servizi locali sociali e consultoriali. In 
caso di accertate difficoltà, convoca, anche 
separatamente, gli affidatari e il minore, 
alla presenza, se del caso, di uno psicologo, 
al fine di valutare le cause all’origine delle 
difficoltà. Ove necessario, dispone inter- 
venti di sostegno psicologico e sociale ». 


ART. 20. 


1. L'articolo 23 della legge n.184 è so- 
stituito dal seguente: 


«ART. 23. — 1. L'affidamento preadot- 
tivo è revocato dal tribunale per i mino- 
renni d'ufficio o su istanza del pubblico 
ministero o del tutore o di coloro che 
esercitano la vigilanza di cui all'articolo 22, 
comma 8, quando vengano accertate dif- 
ficoltà di idonea convivenza ritenute non 
superabili. Il provvedimento relativo alla 
revoca è adottato dal tribunale per i mi- 
norenni, in camera di consiglio, con de- 
creto motivato. Debbono essere sentiti, ol- 
tre al pubblico ministero ed al presenta- 
tore dell'istanza di revoca, il minore che 
abbia compiuto gli anni dodici e anche il 
minore di età inferiore, in considerazione 
della sua capacità di discernimento, gli 
affidatari, il tutore e coloro che abbiano 
svolto attività di vigilanza o di sostegno. 

2. Il decreto è comunicato al pubblico 
ministero, al presentatore dell'istanza di 
revoca, agli affidatari ed al tutore. Il de- 
creto che dispone la revoca dell’affida- 
mento preadottivo è annotato a cura del 
cancelliere entro dieci giorni a margine 
della trascrizione di cui all'articolo 18. 

3. In caso di revoca, il tribunale per i 
minorenni adotta gli opportuni provvedi- 
menti temporanei in favore del minore ai 
sensi dell'articolo 10, comma 3. Si appli- 
cano gli articoli 330 e seguenti del codice 
civile ». 


Capo IV 
DELLA DICHIARAZIONE DI ADOZIONE 


Art. 21. 


1. L'articolo 25 della legge n. 184 è 
sostituito dal seguente: 


«ART. 25. — I..Il tribunale per i mino- 
renni che ha dichiarato lo stato di adot- 
tabilità, decorso un anno dall’affidamento, 
sentiti i coniugi adottanti, il minore che 
abbia compiuto gli anni dodici e il minore 
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di età inferiore, in considerazione della sua 
capacità di discernimento, il pubblico mi- 
nistero, il tutore e coloro che abbiano 
svolto attività di vigilanza o di sostegno, 
verifica che ricorrano tutte le condizioni 
previste dal presente capo e, senza altra 
formalità di procedura, provvede sull’ado- 
zione con sentenza in camera di consiglio, 
decidendo di fare luogo o di non fare luogo 
all'adozione. Il minore che abbia compiuto 
gli anni quattordici deve manifestare 
espresso consenso all'adozione nei con- 
fronti della coppia prescelta. 

2. Qualora la domanda di adozione 
venga proposta da coniugi che hanno di- 
scendenti legittimi o legittimati, questi, se 
maggiori degli anni quattordici, debbono 
essere sentiti. : 

3. Nell’interesse del minore il termine di 
cui al comma 1 può essere prorogato di un 
anno, d'ufficio o su domanda dei coniugi 
affidatari, con ordinanza motivata. 

4. Se uno dei coniugi muore o diviene 
incapace durante l'affidamento preadot- 
tivo, l'adozione, nell'interesse del minore, 
può essere ugualmente disposta ad istanza 
dell'altro coniuge nei confronti di en- 
trambi, con effetto, per il coniuge dece- 
duto, dalla data della morte. 

5. Se nel corso dell’affidamento prea- 
dottivo interviene separazione tra i coniugi 
affidatari, l'adozione può essere disposta 
nei confronti di uno solo o di entrambi, 
nell'esclusivo interesse del minore, qualora 
il coniuge o i coniugi ne facciano richiesta. 

6. La sentenza che decide sull'adozione 
è comunicata al pubblico ministero, ai 
coniugi adottanti ed al tutore. 

7. Nel caso di provvedimento negativo 
viene meno l'affidamento preadottivo ed il 
tribunale per i minorenni assume gli oppor- 
tuni provvedimenti temporanei in favore 
del minore ai sensi dell'articolo 10, comma 
3. Si applicano gli articoli 330 e seguenti del 
codice civile », 


ART. 22. 
1. L'articolo 26 della legge n. 184 è 
sostituito dal seguente: 


« ART. 26. — 1. Avverso la sentenza che 
dichiara se fare luogo o non fare luogo 
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all'adozione, entro trenta giorni dalla no- 
tifica, può essere proposta impugnazione 
davanti alla sezione per i minorenni della 
corte d'appello da parte del pubblico mi- 
nistero, dagli adottanti e dal tutore del 
minore. La corte d'appello, sentite le parti 
ed esperito ogni accertamento ritenuto op- 
portuno, pronuncia sentenza. La sentenza 
è notificata d'ufficio alle parti per esteso. 

2. Avverso la sentenza della corte d'ap- 
pello è ammesso ricorso per Cassazione, 
che deve essere proposto entro trenta giorni 
dalla notifica della stessa, solo per i motivi 
di cui al primo comma, numero 3, dell'arti- 
colo 360 del codice di procedura civile. 

3. L'udienza di discussione dell’appello 
e del ricorso per Cassazione deve essere 
fissata entro sessanta giorni dal deposito 
dei rispettivi atti introduttivi. 

4. La sentenza che pronuncia l'ado- 
zione, divenuta definitiva, è immlediata- 
mente trascritta nel registro di cui all'ar- 
ticolo 18 e comunicata all'ufficiale dello 
stato civile che la annota a margine del- 
l'atto di mascita dell’adottato. A questo 
effetto, il cancelliere del giudice dell’impu- 
gnazione deve immediatamente dare co- 
municazione della definitività della sen- 
tenza al cancelliere del tribunale per i 
minorenni. 

5. Gli effetti dell'adozione si producono 
dal momento della definitività della sen- 
tenza ». 


ART. 23. 


1. All'articolo 27, secondo comma, della 
legge n.184, le parole: « ai sensi dell’arti- 
colo 25, quinto comma» sono sostituite 
dalle seguenti: « ai sensi dell'articolo 25, 
comma 5». 


ART. 24. 


1. L'articolo 28 della legge n. 184 è 
sostituito dal seguente: 


«Art. 28. — / I minore adottato è 
informato di tale sua condizione ed i ge- 
nitori adottivi vi provvedono nei modi e 


termini che essi ritengono più opportuni. 
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2. Qualunque attestazione di stato civile 
riferita all'adottato deve essere rilasciata 
con la sola indicazione del nuovo cognome 
e con l'esclusione di qualsiasi riferimento 
alla paternità e alla maternità del minore 
e dell’annotazione di cui all'articolo 26, 
comma 4. 

3. L'ufficiale di stato civile, l'ufficiale di 
anagrafe e qualsiasi altro ente pubblico o 
privato, autorità o pubblico ufficio debbono 
rifiutarsi di fornire notizie, informazioni, 
certificazioni, estratti o copie dai quali 
possa comunque risultare il rapporto di 
adozione, salvo autorizzazione espressa 
dell'autorità giudiziaria. Non è necessaria 
l'autorizzazione qualora la richiesta pro- 
venga dall'ufficiale di stato civile, per ve- 
rificare se sussistano impedimenti matri- 
moniali. 

4. Le informazioni concernenti l'identità 
dei genitori biologici possono essere fornite 
ai genitori adottivi, quali esercenti la po- 
testà dei genitori, su autorizzazione del tri- 
bunale per i minorenni, solo se sussistono 
gravi e comprovati motivi. Il tribunale ac- 
certa che l'informazione sia preceduta e 
accompagnata da adeguata preparazione e 
assistenza del minore. Le informazioni pos- 
sono essere fornite anche al responsabile di 
una struttura ospedaliera o di un presidio 
sanitario, ove ricorrano i presupposti della 
necessità e della urgenza e vi sia grave 
pericolo per la salute del minore. 

5. L’adottato, raggiunta l’età di venti- 
cinque anni, può accedere a informazioni 
che riguardano la sua origine e l'identità 
dei propri genitori biologici. Può farlo an- 
che raggiunta la maggiore età, se sussistono 
gravi e comprovati motivi attinenti alla sua 
salute psico-fisica. L'istanza deve essere 
presentata al tribunale per i minorenni del 
luogo di residenza, 

6. Il tribunale per i minorenni procede 
all'audizione delle persone di cui ritenga 
opportuno l'ascolto; assume tutte le infor- 
mazioni di carattere sociale e psicologico, 
al fine di valutare che l’accesso alle notizie 
di cui al comma 5 non comporti grave 
turbamento all'equilibrio psico-fisico del 
richiedente. Definita l'istruttoria, il tribu- 
nale per i minorenni autorizza con decreto 
l'accesso alle notizie richieste. 
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7. L'accesso alle informazioni non è con- 
sentito se l’adottato non sia stato riconò- 
sciuto alla nascita dalla madre naturale e 
qualora anche uno solo dei genitori biologici 
abbia dichiarato di non voler essere nomi- 
nato, o abbia manifestato il consenso al- 
l'adozione a condizione di rimanere ano- 
nimo. 

8. Fatto salvo quanto previsto dai 
commi precedenti, l'autorizzazione non è 
richiesta per l’'adottato maggiore di età 
quando i genitori adottivi sono deceduti o 
divenuti irreperibili ». 


TITOLO IV 
DELL'ADOZIONE IN CASI PARTICOLARI 


Capo I 


DELL'ADOZIONE IN CASI PARTICOLARI 
E DEI SUOI EFFETTI 


ART. 25. 


1. L'articolo 44 della legge n. 184 è 
sostituito dal seguente: 


« ART. 44, — 1. I minori possono essere 
adottati anche quando non ricorrono le 
condizioni di cui al comma 1 dell’arti- 
colo 7: 


a) da persone unite al minore da 
vincolo di parentela fino al sesto grado o 
da preesistente rapporto stabile e dura- 
turo, quando il minore sia orfano di padre 
e di madre; 


b) dal coniuge nel caso in cui il mi- 
nore sia figlio anche adottivo dell’altro 
coniuge; 


c) quando il minore si trovi nelle 
condizioni indicate dall'articolo 3, comma 
1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e sia 
orfano di padre e di madre; 


d) quando vi sia la constatata impos- 
sibilità di affidamento preadottivo. 
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2. L'adozione, nei casi indicati nel 
comma l, è consentita anche in presenza 
di figli legittimi. 

3. Nei casi di cui alle lettere a), c} e d) 
del comma 1 l’adozione è consentita, oltre 
che ai coniugi, anche a chi non è coniu- 
gato. Se l’adottante è persona coniugata e 
non separata, l'adozione può essere tutta- 
via disposta solo a seguito di richiesta da 
parte di entrambi i coniugi. 

4. Nei casi di cui alle lettere 4) e d) del 
comma 1 l'età dell'adottante deve superare 
di almeno diciotto anni quella di coloro 
che egli intende adottare ». 


ART. 26. 


1. L'articolo 45 della legge n.184 è so- 
stituito dal seguente: 


«Art. 45. — I Nel procedimento di 
adozione nei casi previsti dall'articolo 44 si 
richiede il consenso dell’adottante e del- 
l’adottando che abbia compiuto il quattor- 

dicesimo anno di età. 
| — 2. Se l’adottando ha compiuto gli anni 
dodici deve essere personalmente sentito; 
se ha una età inferiore, deve essere sentito, 
in considerazione della sua capacità di 
discernimento. 

3. In ogni caso, se l’adottando non ha 
compiuto gli anni quattordici, l'adozione 
deve essere disposta dopo che sia stato 
sentito il suo legale rappresentante. 

4. Quando l’adozione deve essere dispo- 
sta nel caso previsto dall’articolo 44, 
comma 1, lettera c), deve essere sentito il 
legale rappresentante dell’adottando in 
luogo di questi, se lo stesso non può esserlo 
o non può prestare il proprio consenso ai 
sensi del presente articolo a causa delle sue 
condizioni di minorazione ». 


ART. 27. 


1. L'articolo 47 della legge n. 184 è 
sostituito dal seguente: 


« ART. 47. — I. L'adozione produce i suoi 
effetti dalla data della sentenza che la 
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pronuncia. Finché la sentenza non è ema- 
nata, tanto l’adottante quanto l’adottando 
possono revocare il loro consenso. 

2. Se uno dei coniugi muore dopo la 
prestazione del consenso e prima della 
emanazione della sentenza, si può proce- 
dere, su istanza dell’altro coniuge, al com- 
pimento degli atti necessari per l'adozione. 

3. Se l'adozione è ammessa, essa pro- 
duce i suoi effetti dal momento della morte 
dell’adottante ». 


Art. 28. 


1. L'articolo 49 della legge n. 184 è 
sostituito dal seguente: 


«Art. 49. — I. L’adottante deve fare 
l'inventario dei beni dell'adottato e tra- 
smetterlo al giudice tutelare entro trenta 
giorni dalla data della comunicazione della 
sentenza di adozione. Si osservano, in 
quanto applicabili, le disposizioni conte- 
nute nella sezione IIl del capo I del titolo 
X del libro primo del codice civile. 

2. L'adottante che omette di fare l’in- 
ventario nel termine stabilito o fa un in- 
ventario infedele può essere privato del- 
l'amministrazione dei beni dal giudice tu- 
telare, salvo l'obbligo del risarcimento dei 
danni ». 


Capo II 


DELLE FORME DELL'ADOZIONE 
IN CASI PARTICOLARI 


ART. 29. 


1. La lettera a} del terzo comma del- 
l'articolo 57 della legge n.184 è sostituita 
dalla seguente: 


« a) l'idoneità affettiva e la capacità di 
educare e istruire il minore, la situazione 
personale ed economica, la salute, l’am- 
biente familiare degli adottanti; ». 
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TITOLO V 


MODIFICHE AL TITOLO VII DEL LIBRO 
PRIMO DEL CODICE CIVILE 


Art. 30, 


1. L'articolo 313 del codice civile è 
sostituito dal seguente: 


«Art. 313. — (Provvedimento del tribu- 
nale). — Il tribunale, in camera di consiglio, 
sentito il pubblico ministero e omessa ogni 
altra formalità di procedura, provvede con 
sentenza decidendo di far luogo o non far 
luogo alla adozione. 

L'adottante, il pubblico ministero, 
l'adottando, entro trenta giorni dalla co- 
municazione, possono proporre impugna- 
zione avanti la corte d'appello, che decide 
in camera di consiglio, sentito il pubblico 
ministero ». 


ART. 31. 


1. L'articolo 314 del codice civile è 
sostituito dal seguente: 


«Art. 314. — (Pubblicità). — La sentenza 
definitiva che pronuncia l'adozione è tra- 
scritta a cura del cancelliere del tribunale 
competente, entro il decimo giorno succes- 
sivo a quello della relativa comunicazione, 
da effettuarsi non oltre cinque giorni dal 
deposito, da parte del cancelliere del giu- 
dice dell'impugnazione, su apposito regi- 
stro e comunicata all'ufficiale di stato civile 
per l'annotazione a margine dell’atto di 
nascita dell’adottato. 

Con la procedura di cui al primo 
comma deve essere altresì trascritta ed 
annotata la sentenza di revoca della ado- 
zione, passata in giudicato. 

L'autorità giudiziaria può inoltre or- 
dinare la pubblicazione della sentenza 
che pronuncia l'adozione o della sentenza 
di revoca nei modi che ritiene oppor- 
tuni ». 
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TITOLO VI 


NORME FINALI, PENALI 
E TRANSITORIE 


ART. 32. 


1. All'articolo 35, comma 4, della legge 
n. 184, le parole: « può essere sentito ove 
sia opportuno e » sono sostituite dalle se- 
guenti: « deve essere sentito ». 

2. All'articolo 52, secondo comma, della 
legge n. 184, le parole: «e, se opportuno, 
anche di età inferiore» sono sostituite 
dalle seguenti: « e anche di età inferiore, in 
considerazione della sua capacità di di- 
scernimento ». 
| 3. All'articolo 79, terzo comma, della 
legge n. 184, le parole: «, se opportuno, » 
sono sostituite dalle seguenti: «, in consi- 
derazione della loro capacità di discerni- 
mento, ». 


ART. 33. 


1. All’articolo 43, primo comma, della 
legge n.184, le parole: «di cui al sesto, 
settimo e ottavo comma dell'articolo 9» 
sono sostituite dalle seguenti: «di cui ai 
commi 4 e S dell'articolo 9». 


ART. 34. 


1. L'articolo 70 della legge n. 184 è 
sostituito dal seguente: 

«ART. 70. — 1. I pubblici ufficiali o gli 
incaricati di un pubblico servizio che 
omettono di riferire alla procura della 
Repubblica presso il tribunale per i mino- 
renni sulle condizioni di ogni minore in 
situazione di abbandono di cui vengano a 
conoscenza in ragione del proprio ufficio, 
sono puniti ai sensi dell'articolo 328 del 
codice penale. Gli esercenti un servizio di 
pubblica necessità sono puniti con la pena 
della reclusione fino ad un anno o con la 
multa da lire 500.000 a lire 2.500.000. 

2. 1 rappresentanti degli istituti di as- 
sistenza pubblici o privati che omettono di 
trasmettere semestralmente alla procura 
della Repubblica presso il tribunale per i 
minorenni l'elenco di tutti i minori rico- 
verati o assistiti, ovvero forniscono infor- 
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mazioni inesatte circa i rapporti familiari 
concernenti i medesimi, sono puniti con la 
pena della reclusione fino ad un anno o 
con la multa da lire 500.000 a lire 
5.000.000 ». 


ART, 35. 


1. Il primo comma dell'articolo 71 della 
legge n.184 è sostituito dal seguente: 


« Chiunque, in violazione delle.norme di 
legge in materia di adozione, affida a terzi 
con carattere definitivo un minore, ovvero 
lo avvia all’estero perché sia definitiva- 
mente affidato, è punito con la reclusione 
da uno a tre anni». 


2. Il sesto comma dell'articolo 71 della 
legge n.184 è sostituito dal seguente: 


« Chiunque svolga opera di mediazione 
al fine di realizzare l'affidamento di cui al 
primo comma è punito con la reclusione 
fino ad un anno o con multa da lire 
500.000 a lire 5.000.000 ». 


ART. 36. 


1. Il primo comma dell'articolo 73 della 
legge n.184 è sostituito dal seguente: 


« Chiunque essendone a conoscenza in 
ragione del proprio ufficio fornisce qual- 
siasi notizia atta a rintracciare un minore 
nei cui confronti sia stata pronunciata 
adozione o rivela in qualsiasi modo notizie 
circa lo stato di figlio legittimo per ado- 
zione è punito con la reclusione fino a sei 
mesi o con la multa da lire 200.000 a lire 
2.000.000 ». 


Art. 37. 


1. All’articolo 330, secondo comma, del 
codice civile, sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: « ovvero l’allontanamento 
del genitore o convivente che maltratta o 
abusa del minore ». 
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2. All’articolo 333, primo comma, del 
codice civile, sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: « ovvero l'allontanamento 
del genitore o convivente che maltratta o 
abusa del minore ». 

3. All'articolo 336 del codice civile è 
aggiunto, in fine, il seguente comma: 


« Per i provvedimenti di cui ai commi 
precedenti, i genitori e il minore sono 
assistiti da un difensore, anche a spese 
dello Stato nei casi previsti dalla legge ». 


ART. 38. 


1. L'articolo 80 della legge n.184 è so- 
stituito dal seguente: 


« Art. 80. — I. Il giudice, se del caso ed 
anche in relazione alla durata dell’affida- 
mento, può disporre che gli assegni fami- 
liari e le prestazioni previdenziali relative 
al minore siano erogati temporaneamente 
in favore dell’affidatario. 

2. Le disposizioni di cui all'articolo 12 
del testo unico delle imposte sui redditi, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 
successive modificazioni, all'articolo 6 
della legge 9 dicembre 1977, n.903, e alla 
legge 8 marzo 2000, n.53, si applicano 


‘anche agli affidatari di cui al comma 1. 


3. Alle persone affidatarie si estendono 
tutti i benefici in tema di astensione ob- 
bligatoria e facoltativa dal lavoro, di per- 
messi per malattia, di riposi giornalieri, 
previsti per i genitori biologici. 

4. Le regioni determinano le condizioni 
e modalità di sostegno alle famiglie, per- 
sone e comunità di tipo familiare che 
hanno minori in affidamento, affinché tale 
affidamento si possa fondare sulla dispo- 
nibilità e l'idoneità all'accoglienza indipen- 
dentemente dalle condizioni economiche ». 


ART. 39. 


1. Dopo i primi due anni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge e 
successivamente con cadenza triennale, il 
Ministro della giustizia e il Ministro per la 
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solidarietà sociale, di concerto con la Con- 
ferenza unificata di cui all'articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
nell’ambito delle rispettive competenze, 
trasmettono al Parlamento una relazione 
sullo stato di attuazione della presente 
legge, al fine di verificarne la funzionalità 
in relazione alle finalità perseguite e la 
rispondenza all'interesse del minore, in 
particolare per quanto attiene all’applica- 
zione delle disposizioni di cui all’articolo 6, 
commi 3 e 5, della legge 4 maggio 1983, 
n. 184, come sostituito dall’articolo 6 della 
presente legge. 


ART. 40. 


1. Per le finalità perseguite dalla pre- 
sente legge è istituita, entro e non oltre 
centottanta giorni dalla data della sua en- 
trata in vigore, anche con l'apporto dei dati 
forniti dalle singole regioni, presso il Mi- 
nistero della giustizia, una banca dati re- 
lativa ai minori dichiarati adottabili, 
nonché ai coniugi aspiranti all'adozione 
nazionale e internazionale, con indicazione 
di ogni informazione atta a garantire il 
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miglior esito del procedimento. I dati ri- 
guardano anche le persone singole dispò- 
nibili all'adozione in relazione ai casi di cui 
all'articolo 44 della legge 4 maggio 1983, 
n. 184, come sostituito dall’articolo 25 
della presente legge. . 

2. La banca dati è resa disponibile, 
attraverso una rete di collegamento, a tutti 
i tribunali per i minorenni e deve essere 
periodicamente aggiornata con cadenza 
trimestrale. 

3. Con regolamento del Ministro della 
giustizia sono disciplinate le modalità di 
attuazione e di organizzazione della banca 
dati, anche per quanto attiene all'adozione 
dei dispositivi necessari per la sicurezza e 
la riservatezza dei dati. 

4. Dall’attuazione del presente articolo 
non debbono derivare nuovi o maggiori 
oneri per il bilancio dello Stato. 


Art. 4l. 


1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 28 marzo 2001 


CIAMPI 
AMATO, Presidente del Consiglio dei Ministri 


Turco, Ministro per la solidarietà sociale 
Fassino, Ministro della giustizia 


Visto, il Guardasigilli: Fassino 
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NOTE 


AVVERTENZA: 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra- 
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’e- 
manazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubbli- 
cazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il 
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 


Nota all'art. 1: 


— La legge 4 maggio 1983, n. 184, recante «Disciplina dell’ado- 
zione e dell’affidamento dei minori», ora «Diritto del minore ad una 
famiglia», è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 17 maggio 1983, 
n. 133, S.0. 


Nota all'art. 3: 


— Le norme del capo I del titolo X (Della tutela e dell’emancipa- 
zione) del libro primo (Delle persone e della famiglia) del codice civile 
riguardano la tutela dei minori. 


Nota all'art. 4: 


— Il testo dell’art. 330 del codice civile, come modificato dalla 
presente legge, è il seguente: 


«Art. 330 (Decadenza dalla potestà sui figli) — Il giudice può 
pronunziare la decadenza dalla potestà quando il genitore viola o tra- 
scura i doveri ad essa inerenti o abusa dei relativi poteri con grave 
pregiudizio del figlio. 


In tale caso, per gravi motivi, il giudice può ordinare l’allontana- 
mento del figlio dalla residenza familiare, ovvero l'allontanamento del 
genitore o convivente che maltratta o abusa del minore». 


Note all'art. 5: 


— L'art. 333 del codice civile, come modificato dalla legge qui 
pubblicata, è il seguente: 


«Art. 333 (Condotta del genitore pregiudizievole ai figli). 


Quando la condotta di uno o di entrambi i genitori non è tale da 
dare luogo alla pronuncia di decadenza prevista dall’art. 330, ma 
appare comunque pregiudizievole al figlio, il giudice, secondo le cir- 
costanze può adottare i provvedimenti convenienti e può anche 
disporre l’allontanamento di lui dalla residenza familiare ovvero l’al- 
lontanamento del genitore o convivente che maltratta o abusa del 
minore. 


Tali provvedimenti sono revocabili in qualsiasi momento.» 
— Il testo dell’art. 316 del codice civile è il seguente: 


«Art. 316 (Esercizio della potestà dei genitori). — Il figlio è sog- 
getto alla potestà dei genitori sino all’età maggiore o alla emancipa- 
zione. 


La potestà è esercitata di comune accordo da entrambi i genitori. 


In caso di contrasto su questioni di particolare importanza cia- 
scuno dei genitori può ricorrere senza formalità al giudice indicando 
i provvedimenti che ritiene più idonei. 

Se sussiste un incombente pericolo di grave pregiudizio per il 
figlio, il padre può adottare i provvedimenti urgenti ed indifferibili. 

Il giudice, sentiti i genitori ed il figlio, se maggiore degli anni 
quattordici, suggerisce le determinazioni che ritiene più utili nell’inte- 
resse del figlio e dell’unità familiare. 
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Se il contrasto permane il giudice attribuisce il potere di deci- 
sione a quello dei genitori che, nel singolo caso, ritiene il più idoneo 
a curare l’interesse del figlio.». 


Note all'art. 6: 


— La legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante «Legge-quadro per 
l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicap- 
pate», è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 17 febbraio 1992, 
n. 39, S.O. Il testo dell’art. 3, comma 1, è il seguente: 


«Art. 3 (Soggetti aventi diritto). — 1. È persona handicappata 
colui che presenta una minorazione fisica, psichica o sensoriale, stabi- 
lizzata o progressiva, che è causa di difficoltà di apprendimento, di 
relazione o di integrazione lavorativa e tale da determinare un pro- 
cesso di svantaggio sociale o di emarginazione.». 


— Il testo dell’art. 4 della citata legge n. 104/1992 è il seguente: 


«Art. 4 (Accertamento dell'handicap). — 1. Gli accertamenti rela- 
tivi alla minorazione, alle difficoltà, alla necessità dell’intervento assi- 
stenziale permanente e alla capacità complessiva individuale residua, 
di cui all’art. 3, sono effettuati dalle unità sanitarie locali mediante le 
commissioni mediche di cui all’art. 1 della legge 15 ottobre 1990, 
n. 295, che sono integrate da un operatore sociale e da un esperto nei 
casi da esaminare, in servizio presso le unità sanitarie locali.». 


Nota all'art. 9: 


— Per il testo dell’art. 330 del codice civile, si veda in nota 
all’art. 4. 


Nota all'art. 10: 


— Per il testo dell’art. 330 del codice civile, si veda in nota 
all’art. 4. 


Nota all'art. 11: 


— Il testo dell’art. 11, primo comma, della citata legge 
n. 184/1983, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 


«Art. 11. — Quando dalle indagini previste nell’articolo prece- 
dente risultano deceduti i genitori del minore e non risultano esistenti 
parenti entro il quarto grado, che abbiano rapporti significativi con il 
minore, il tribunale per i minorenni provvede a dichiarare lo stato di 
adottabilità, salvo che esistano istanze di adozione ai sensi dell’arti- 
colo 44. In tal caso il tribunale per i minorenni decide nell’esclusivo 
interesse del minore.». 


Nota all'art. 12: 


— Iltesto dell’art. 12, della citata legge n. 184/1983, come modi- 
ficato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 


«Art. 12. — Quando attraverso le indagini effettuate consta l’esi- 
stenza dei genitori o di parenti entro il quarto grado indicati nell’arti- 
colo precedente, che abbiano mantenuto rapporti significativi con il 
minore, e ne è nota la residenza, il presidente del tribunale per i mino- 
renni con decreto motivato fissa la loro comparizione, entro un con- 
gruo termine, dinanzi a sé o ad un giudice da lui delegato. 


Nel caso in cui i genitori o i parenti risiedano fuori dalla circo- 
scrizione del tribunale per i minorenni che procede, la loro audizione 
può essere delegata al tribunale per i minorenni del luogo della loro 
residenza. 


In caso di residenza all’estero è delegata l’autorità consolare 
competente. 


Udite le dichiarazioni dei genitori o dei parenti, il presidente del 
tribunale per i minorenni o il giudice delegato, ove ne ravvisi l’oppor- 
tunità, impartisce con decreto motivato ai genitori o ai parenti pre- 
scrizioni idonee a garantire l’assistenza morale, il mantenimento, l’i- 
struzione e l'educazione del minore, stabilendo al tempo stesso perio- 
dici accertamenti da eseguirsi direttamente o avvalendosi del giudice 
tutelare o dei servizi locali, ai quali può essere affidato l’incarico di 
operare al fine di più validi rapporti tra il minore e la famiglia. 
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Il presidente o il giudice delegato può, altresì, chiedere al pub- 
blico ministero di promuovere l’azione per la corresponsione degli ali- 
menti a carico di chi vi è tenuto per legge e, al tempo stesso, dispone, 
ove d’uopo, provvedimenti temporanei ai sensi del comma 3 del- 
l'art. 10». 


Note all'art. 14: 


— Per il testo dell’art. 12 della citata legge n. 184/1983, come 
modificato dalla legge qui pubblicata, si veda in nota all’art. 12. 
— Iltesto dell’art. 13 della citata legge n. 184/1983 è il seguente: 


«Art. 13. — Nel caso in cui i genitori ed i parenti di cui all’arti- 
colo precedente risultino irreperibili ovvero non ne sia conosciuta la 
residenza, la dimora o il domicilio, il tribunale per i minorenni prov- 
vede alla loro convocazione ai sensi degli articoli 140 e 143 del codice 
di procedura civile, previe nuove ricerche tramite gli organi di pub- 
blica sicurezza. 


Nota all'art. 15: 


— Per il testo dell’art. 330 del codice civile, si veda in nota 
all’art. 4. 


Nota all'art. 16: 
— Il testo dell’art. 360 del codice di procedura civile è il 
seguente: 


«Art. 360 (Sentenze impugnabili e motivi di ricorso). — Le sen- 
tenze pronunciate in grado d’appello o in unico grado, possono essere 
impugnate con ricorso per cassazione: 


1) per motivi attinenti alla giurisdizione; 


2) per violazione delle norme sulla competenza, quando non è 
prescritto il regolamento di competenza; 


3) per violazione o falsa applicazione di norme di diritto; 
4) per nullità della sentenza o del procedimento; 


5) per omessa, insufficiente o contraddittoria motivazione 
circa un punto decisivo della controversia, prospettato dalle parti o 
rilevabile d’ufficio. 


Può inoltre essere impugnata con ricorso per cassazione una sen- 
tenza appellabile del tribunale, se le parti sono d’accordo per omettere 
l'appello; ma in tal caso l’impugnazione può proporsi soltanto per 
violazione o falsa applicazione di norme di diritto.»). 


Nota all'art. 19: 


— Per il testo degli articoli 3, comma 1, e 4 della citata legge 
n. 104/1992, si veda in note all’art. 6. 


Nota all'art. 20: 


— Per il testo dell’art. 330 del codice civile, si veda in nota 
all’art. 4. 


Nota all'art. 21: 


— Per il testo dell’art. 330 del codice civile, si veda in nota 
all’art. 4. 


Nota all'art. 22: 


— Peril testo dell’art. 360 del codice di procedura civile, si veda 
in nota all’art. 16. 
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Nota all'art. 23: 


— Iltesto dell’art. 27 della citata legge n. 184/1983, come modi- 
ficato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 


«Art. 27. — Per effetto dell’adozione l’adottato acquista lo stato 
di figlio legittimo degli adottanti, dei quali assume e trasmette il 
cognome. 


Se l’adozione è disposta nei confronti della moglie separata, ai 
sensi dell'art. 25, comma 5, l’adottato assume il cognome della fami- 
glia di lei. 

Con l’adozione cessano i rapporti dell’adottato verso la famiglia 
d’origine, salvi i divieti matrimoniali.» 


Nota all'art. 25: 


— Per il testo dell’art. 3, comma I, della citata 


n. 104/1992, si veda in note all’art. 6. 


legge 


Nota all'art. 28: 


— Le disposizioni contenute nella sezione III del capo I (Della 
tutela dei minori) del titolo X (Della tutela e dell’emancipazione) del 
libro primo (Delle persone e della famiglia) del codice civile riguar- 
dano l’esercizio della tutela. 


Nota all'art. 29: 


—Il testo dell’art. 57 della citata legge n. 184/1983, come modifi- 
cato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 


«Art. 57. — Il tribunale verifica: 
1) se ricorrono le circostanze di cui all’art. 44; 
2) se l'adozione realizza il preminente interesse del minore. 


A tal fine il tribunale per i minorenni, sentiti i genitori dell’adot- 
tando, dispone l’esecuzione di adeguate indagini da effettuarsi, tra- 
mite i servizi locali e gli organi di pubblica sicurezza, sull’adottante, 
sul minore e sulla di lui famiglia. 


L’indagine dovrà riguardare in particolare: 
a) idoneità affettiva e la capacità di educare e istruire il minore, 


la situazione personale ed economica, la salute, l'ambiente familiare 
degli adottanti; 


b) i motivi per i quali l’adottante desidera adottare il minore; 
c) la personalità del minore; 


d) la possibilità di idonea convivenza, tenendo conto della 
personalità dell’adottante e del minore.». 


Nota all'art. 32, comma 1: 


— Il testo del comma 4, dell’art. 35, della citata legge 
n. 184/1983, come modificato dalla presente legge è il seguente: 


«4. Qualora l’adozione debba perfezionarsi dopo l’arrivo del 
minore in Italia, il tribunale per i minorenni riconosce il provvedi- 
mento dell’autorità straniera come affidamento preadottivo, se non 
contrario ai principi fondamentali che regolano nello Stato il diritto 
di famiglia e dei minori, valutati in relazione al superiore interesse 
del minore, e stabilisce la durata del predetto affidamento in un anno 
che decorre dall'inserimento del minore nella nuova famiglia. 
Decorso tale periodo, se ritiene che la sua permanenza nella famiglia 
che lo ha accolto è tuttora conforme all’interesse del minore, il tribu- 
nale per i minorenni pronuncia l’adozione e ne dispone la trascrizione 
nei registri dello stato civile. In caso contrario, anche prima che sia 
decorso il periodo di affidamento preadottivo, lo revoca e adotta i 
provvedimenti di cui all’art. 21 della Convenzione. In tal caso il 
minore che abbia compiuto gli anni 14 deve sempre esprimere il con- 
senso circa i provvedimenti da assumere; se ha raggiunto gli anni 12 
deve essere personalmente sentito; se di età inferiore deve essere sen- 
tito ove ciò non alteri il suo equilibrio psico-emotivo, tenuto conto 
della valutazione dello psicologo nominato dal tribunale.». 
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Nota all'art. 32, comma 2: 


— Il testo del secondo comma dell’art. 52 della citata legge 
n. 184/1983, come modificato dalla presente legge, è il seguente: 


«Il tribunale, assunte informazioni ed effettuato ogni opportuno 
accertamento e indagine, sentiti il pubblico ministero, l’adottante e 
l’adottato che abbia compiuto gli anni dodici e anche di eta inferiore, 
in considerazione della sua capacità di discernimento pronuncia sen- 
tenza.». 


Nota all'art. 32, comma 3: 


— Il testo del terzo comma dell’art. 79, della citata legge 
n. 184/1983, come modificato dalla presente legge, e il seguente: 


«Gli adottati o affiliati che abbiano compiuto gli anni dodici e, in 
considerazione della loro capacità di discernimento, anche i minori di 
età inferiore devono essere sentiti; se hanno compiuto gli anni quat- 
tordici devono prestare il consenso.» 


Nota all'art. 33: 


— Il testo dell’art. 43, primo comma, della citata legge 
n. 184/1983, come modificato dalla presente legge, è il seguente: 


«Art. 43. — Le disposizioni di cui ai commi 4 e 5 dell'art. 9 si 
applicano anche ai cittadini italiani residenti all’estero.».. 


Nota all'art. 34: 


— L'art. 328 del codice penale reca testualmente: 
«Art. 328 (Rifiuto di atti d'ufficio). — Omissione. 


Il pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico servizio, che 
indebitamente rifiuta un atto del suo ufficio che, per ragioni di giusti- 
zia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanità, 
deve essere compiuto senza ritardo, è punito con la reclusione da sei 
mesi a due anni. 


Fuori dei casi previsti dal primo comma, il pubblico ufficiale o 
l’incaricato di un pubblico servizio, che entro trenta giorni dalla 
richiesta di chi vi abbia interesse non compie l’atto del suo ufficio e 
non risponde per espone le ragioni del ritardo, è punito con la reclu- 
sione fino ad un anno o con la multa fino a lire due milioni. Tale 
richiesta deve essere redatta in forma scritta ed il termine di trenta 
giorni decorre dalla ricezione della richiesta stessa.». 


Nota all'art. 35: 


— Iltesto dell’art. 71 della citata legge n. 184/1983, come modi- 
ficato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 


«Art. 71. — Chiunque, in violazione delle norme di legge in materia 
di adozione, affida a terzi con carattere definitivo un minore, ovvero lo 
avvia all'estero perché sia definitivamente affidato, è punito con la reclu- 
sione da uno a tre anni. 


Se il fatto è commesso dal tutore ovvero da altra persona cui il 
minore è affidato per ragioni di educazione, di istruzione, di vigilanza 
e di custodia, la pena è aumentata della metà. 

Se il fatto è commesso dal genitore la condanna comporta la per- 
dita della relativa potestà e l’apertura della procedura di adottabilità; 
se è commesso del tutore consegue la rimozione dall’ufficio; se è com- 
messo dalla persona cui il minore è affidato consegue la inidoneità 
ad ottenere affidamenti familiari o adottivi e l’incapacità all’ufficio 
tutelare. 


Se il fatto è commesso da pubblici ufficiali, da incaricati di un 
pubblico servizio, da esercenti la professione sanitaria o forense, da 
appartenenti ad istituti di assistenza pubblici o privati nei casi di cui 
all’art. 61, numeri 9 e 11, del codice penale, la pena è raddoppiata. 

La pena stabilita nel primo comma del presente articolo si 
applica anche a coloro che, consegnando o promettendo denaro od 
altra utilità a terzi, accolgono minori in illecito affidamento con 
carattere di definitività. La condanna comporta la inidoneità ad otte- 
nere affidamenti familiari o adottivi e l’incapacità all’ufficio tutelare. 
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Chiunque svolga opera di mediazione alfine di realizzare l’affida- 
mento di cui al primo comma e punito con la reclusione fino ad un anno 
o con multa da lire 500.000 a lire 5.000.000. ». 


Nota all'art. 36: 


— Iltesto dell’art. 73 della citata legge n. 184/1983, come modi- 
ficato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 


«Art. 73. — Chiunque essendone a conoscenza in ragione del pro- 
prio ufficio fornisce qualsiasi notizia atta a rintracciare un minore nei 
cui confronti sia stata pronunciata adozione o rivela in qualsiasi modo 
notizie circa lo stato di figlio legittimo per adozione è punito con la reclu- 
sione fino a sei mesi o con la multa da lire 200.000 a lire 2.000.000. 


Se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato 
di pubblico servizio, si applica la pena della reclusione da sei mesi a 
tre armi. 


Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a 
chi fornisce tali notizie successivamente all’affidamento preadottivo 
e senza l’autorizzazione del tribunale per i minorenni.» 


Nota all'art. 37, comma 1: 


— Per il testo dell’art. 330 del codice civile, come modificato 
dalla presente legge si veda in nota all’art. 4. 


Nota all'art. 37, comma 2: 


— Per il testo dell’art. 333 del codice civile, si veda in nota 
all’art. 4. 


Nota all'art. 37, comma 3: 


— L'art. 336 del codice civile, come modificato dalla legge qui 
pubblicata, è il seguente: 


«Art. 336 (Procedimento). — I provvedimenti indicati negli arti- 
coli precedenti sono adottati su ricorso dell’altro genitore, dei parenti 
o del pubblico ministero e, quando si tratta di revocare deliberazioni 
anteriori, anche del genitore interessato. 


Il tribunale provvede in camera di consiglio, assunte informa- 
zioni e sentito il pubblico ministero. Nei casi in cui il provvedimento 
è richiesto contro il genitore, questi deve essere sentito. 


In caso di urgente necessità il tribunale può adottare, anche d’uf- 
ficio, provvedimenti temporanei nell’interesse del figlio. 


Per i provvedimenti di cui ai commi precedenti, i genitori e il minore 
sono assistiti da un difensore, anche a spese dello Stato nei casi previsti 
dalla legge.». 


Note all'art. 38: 


— Si ripete il testo dell’art. 12 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, 
recante «Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi» e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 31 dicembre 1986, S.O.: 


«Art. 12 (Detrazioni per carichi di famiglia). — 1. Dall’imposta 
lorda si detraggono per carichi di famiglia: 


a) per il coniuge non legalmente ed effettivamente separato: 


1) lire 1.057.552, se il reddito complessivo non supera lire 
30.000.000; 


2) lire 961.552, se il reddito complessivo è superiore a lire 
30.000.000 ma non a lire 60.000.000; 


3) lire 889.552, se il reddito complessivo è superiore a lire 
60.000.000 ma non a lire 100.000.000; 


4) lire 817.552, se il reddito complessivo è superiore a lire 
100.000.000; 
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b) per ciascun figlio, compresi i figli naturali riconosciuti, i 
figli adottivi e gli affidati o affiliati, nonché per ogni altra persona 
indicata nell’art. 433 del codice civile che conviva con il contribuente 
o percepisca assegni alimentari non risultanti da provvedimenti del- 
l’autorità giudiziaria, complessivamente lire 408.000 per l’anno 2000, 
lire 516.000 per l’anno 2001 e lire 552.000 a decorrere dal 1° gennaio 
2002 da ripartire tra coloro che hanno diritto alla detrazione in pro- 
porzione all’effettivo onere sostenuto da ciascuno; il suddetto importo 
è aumentato di lire 240.000 per ciascun figlio di età inferiore a tre 
anni. L'importo di lire 516.000 per l’anno 2001 e di lire 552.000 a 
decorrere dal 1° gennaio 2002 è aumentato, rispettivamente, a lire 
552.000 per l’anno 2001 e a lire 588.000 a decorrere dal 1° gennaio 
2002, a condizione che il reddito complessivo non superi lire 
100.000.000. I predetti importi sono aumentati a lire 616.000 per 
l’anno 2001 e a lire 652.000 a decorrere dal 1° gennaio 2002, quando 
la detrazione sia relativa ai figli successivi al primo, sempre che il red- 
dito complessivo non superi lire 100.000.000. 


2. Se l’altro genitore manca o non ha riconosciuto 1 figli naturali e 
il contribuente non è coniugato o se coniugato, si è successivamente 
legalmente ed effettivamente separato, ovvero se vi sono figli adottivi, 
affidati o affiliati del solo contribuente e questi non è coniugato 0, se 
coniugato, si è successivamente ed effettivamente separato, la detra- 
zione prevista alla lettera a) del comma 1 si applica per il primo figlio 
e per gli altri figli si applica la detrazione prevista dalla lettera b). 

3. Le detrazioni per carichi di famiglia spettano a condizione che 
le persone alle quali si riferiscono possiedano un reddito complessivo, 
computando anche le retribuzioni corrisposte da enti e organismi 
internazionali, rappresentanze diplomatiche e consolai e missioni, 
nonché quelle corrisposte dalla Santa Sede, dagli enti gestiti diretta- 
mente da essa e dagli enti centrali della Chiesa cattolica, non supe- 
riore a lire 5.500.000, al lordo degli oneri deducibili. 


4. Le detrazioni per carichi di famiglia sono rapportate a mese e 
competono dal mese in cui si sono verificate a quello in cui sono ces- 
sate Le condizioni richieste.». 


— Si riporta il testo dell’art. 6 della legge 9 dicembre 1977, 
n. 903 recante “Parità di trattamento tra uomini e donne in materia 
di lavoro” e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 343 del 17 dicembre 
1977: 


«Art. 6. — Le lavoratrici che abbiano adottato bambini, o che li 
abbiano ottenuti in affidamento preadottivo, ai sensi dell’art. 314/20 
del codice civile, possono avvalersi, sempreché in ogni caso il bam- 
bino non abbia superato al momento dell’adozione o dell’affidamento 
i sei anni di età, dell’astensione obbligatoria dal lavoro di cui all’arti- 
colo 4, lettera c), della legge 30 dicembre 1971, n. 1204, e del tratta- 
mento economico relativo, durante i primi tre mesi successivi all’effet- 
tivo ingresso del bambino nella famiglia adottiva o affidataria. 


Le stesse lavoratrici possono altresì avvalersi del diritto di assen- 
tarsi dal lavoro di cui all’art. 7, primo comma, della legge di cui sopra 
entro un anno dall’effettivo ingresso del bambino nella famiglia e 
sempreché il bambino non abbia superato i tre anni di età, nonché 
del diritto di assentarsi dal lavoro previsto dal secondo comma dello 
stesso art. 7.». 


— La legge 8 marzo 2000, n. 53, recante «Disposizioni per il 
sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla 
formazione e per il coordinamento dei tempi delle città» è pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 60 del del 13 marzo 2000. 


Note all'art. 39: 


— Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le 
materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province 
e dei comuni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali» e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 202 del 30 agosto 1997: 


«Art. 8 (La Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Confe- 
renza unificata). — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali 
è unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle 
regioni, delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la 
Conferenza Stato-regioni. 
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2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali; ne fanno parte 
altresì il Ministro del tesoro e del bilancio e della programmazione 
economica, il Ministro delle finanze, il Ministro dei lavori pubblici, 
il Ministro della sanità, il presidente dell’Associazione nazionale dei 
comuni d’Italia - ANCI, il presidente dell’Unione province d’Italia - 
UPI ed il presidente dell’Unione nazionale comuni, comunità ed enti 
montani - UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci desi- 
gnati dall’ANCI e sei presidenti di provincia designati dall’UPI. Dei 
quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque rappresentano le città 
individuate dall’art. 17 della legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni 
possono essere invitati altri membri del Governo, nonché rappresen- 
tanti di amministrazioni statali, locali o di enti pubblici. 


3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata 
almeno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi 
la necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell'ANCI, del- 
lPUPI o dell’UNCEM. 


4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.». 

— Per il testo dell’art. 6 della citata legge n. 184/1983 si veda l’art. 
6 della legge qui pubblicata. 


Nota all'art. 40: 


— Per il testo dell’art. 44 della citata legge n. 184/1983 si veda 
l’art. 25 della legge qui pubblicata. 


01G0206 


DECRETO-LEGGE 24 aprile 2001, n. 150. 


Disposizioni urgenti in materia di adozione e di procedimenti 
civili davanti al tribunale per i minorenni. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 


Vista la legge 4 maggio 1983, n. 184, recante la disci- 
plina dell’adozione e dell’affidamento dei minori; 


Vista la legge di riforma dell’adozione, approvata in 
via definitiva dal Senato il 1° marzo 2001 e in corso di 
pubblicazione, con la quale sono state apportate modi- 
fiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, in particolare 
per quanto attiene alla istituzione della difesa di ufficio 
nei procedimenti per la dichiarazione dello stato di 
adottabilità, oltre ad alcune modifiche al titolo VIII 
del libro primo del codice civile; 


Considerato che, in attesa di una compiuta disciplina 
sulla difesa di ufficio nei procedimenti per la dichiara- 
zione dello stato di adottabilità e fino alla revisione del 
procedimento per l’adozione dei provvedimenti indicati 
nell’articolo 336 del codice civile, ai predetti procedi- 
menti devono continuare ad applicarsi le disposizioni 
processuali vigenti; 


Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 
emanare disposizioni transitorie per una tutela effettiva 
dei diritti del minore e per consentire la regolare prose- 
cuzione dei procedimenti in corso; 
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Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 24 aprile 2001; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri e del Ministro della giustizia; 


EMANA 
il seguente decreto-legge: 


Art. 1. 


1. In via transitoria e fino alla emanazione di una 
specifica disciplina sulla difesa di ufficio nei procedi- 
menti per la dichiarazione dello stato di adottabilità 
disciplinati dal titolo II, capo II della legge 4 maggio 
1983, n. 184, e successive modifiche, ai predetti procedi- 
menti e ai relativi giudizi di opposizione continuano 
ad applicarsi le disposizioni processuali vigenti ante- 
riormente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 


2. In via transitoria e fino alla emanazione di nuove 
disposizioni che regolano i procedimenti di cui all’arti- 
colo 336 del codice civile, ai medesimi procedimenti 
continuano ad applicarsi le disposizioni processuali 
vigenti anteriormente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 


Art. 2. 


1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes- 
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato 
alle Camere per la conversione in legge. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma- 
tivi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiun- 
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 24 aprile 2001 


CIAMPI 


AMATO, Presidente del Con- 
siglio dei Ministri 

Fassino, Ministro della giu- 
stizia 


Visto, il Guardasigilli: FAssino 
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DECRETI PRESIDENZIALI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
11 aprile 2001. 


Scioglimento del consiglio comunale di San Felice Circeo e 
nomina del commissario straordinario. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto che il consiglio comunale di San Felice Circeo 
(Latina), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 
17 novembre 1996, è composto dal sindaco e da sedici 
membri; 


Considerato che nel citato comune, a causa delle 
dimissioni contestuali rassegnate da nove consiglieri, 
non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

Visto l’art. 141, comma 1, lettera 5), n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 


Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce 
parte integrante; 


Decreta: 
Art. 1. 


Il consiglio comunale di San Felice Circeo (Latina) é 
sciolto. 


Art. 2. 


La dott.ssa Caterina Amato è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet- 
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 11 aprile 2001 


CIAMPI 
BIANCO, Ministro dell’interno 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Nel consiglio comunale di San Felice Circeo (Latina), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali del 17 novembre 1996, composto dal sin- 
daco e da sedici consiglieri, si é venuta a determinare una grave situa- 
zione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate, con atto unico pro- 
tocollato in data 13 marzo 2001, da nove componenti del corpo 
consiliare. 

Le dimissioni contestuali della metà più uno dei consiglieri 
hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo. 

Verificatasi l'ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette- 
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto 
di Latina ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopraci- 
tato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 01/296/ 
Gab. del 13 marzo 2001, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il 
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta 
meno l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compati- 
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe- 
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 


Mi onoro, pertanto, di sottopone alla firma della S.V. Illma 
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento 
del consiglio comunale di San Felice Circeo (Latina) ed alla nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona 
della dottoressa Caterina Amato. 


Roma, 3 aprile 2001 


Il Ministro dell’interno: BIANCO 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI Il aprile 2001. 


Dichiarazione dello stato di emergenza idrica nel territorio 
della regione Puglia. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Considerato che nella regione Puglia le condizioni 
meteoclimatiche particolarmente siccitose hanno deter- 
minato una grave crisi idrica; 

Considerato che l’acquedotto pugliese S.p.a. non è in 
grado di assicurare la continuità del servizio idrico per 
uso civile, anche in relazione al notevole afflusso turi- 
stico previsto nei mesi estivi; 

Considerato che gravi difficoltà si prospettano anche 
per l’erogazione dell’acqua per usi agricoli con danni 
per le coltivazioni del grano e per la produzione del 
pomodoro; 

Ritenuto che la situazione è tale da chiedere l’ado- 
zione di provvedimenti straordinari ed urgenti per dar 
corso, completare interventi strutturati nel settore e 
per consentire l’utilizzazione di risorse idriche aggiun- 
tive; 

Visto l’art. 5, commi 1 e 3, della legge 24 febbraio 
1992, n. 225; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri 
adottata nella riunione dell’11 aprile 2001, su proposta 
del Ministro dell’interno delegato per il coordinamento 
della protezione civile; 


Decreta: 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, commi 1 e 3, della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, è dichiarato fino al 
31 dicembre 2001 lo stato di emergenza idrica nella 
regione Puglia. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 11 aprile 2001 


Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
AMATO 


Il Ministro dell'interno 
delegato per il coordinamento della protezione civile 
BIANCO 


01A4292 


26-4-2001 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 96 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 


DECRETO 4 aprile 2001. 


Aggiornamento degli onorari spettanti agli ingegneri e agli 
architetti. 


IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 
DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 


Vista la legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive 
modifiche ed integrazioni, ed in particolare l’art. 17, 
comma 14-bis, ter e quater; 

Visto il decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 554; 

Vista la legge 2 marzo 1949, n. 143, recante: «Appro- 
vazione della tariffa professionale degli ingegneri ed 
architetti»; 

Vista la legge 4 marzo 1988, n. 143, recante: «Norme 
sulla tariffa degli ingegneri e degli architetti»; 

Visti i decreti ministeriali 21 agosto 1958, 25 febbraio 
1965, 18 novembre 1971, 13 aprile 1976, 29 giugno 
1981, 11 giugno 1987, n. 233, di aggiornamento degli 
onorari professionali spettanti agli ingegneri ed agli 
architetti; 

Visto il decreto legislativo 19 novembre 1999, n. 528, 
recante: «Modifiche ed integrazioni al decreto legisla- 
tivo 14 agosto 1996, n. 494, recante attuazione della 
direttiva 92/57/CEE in materia di prescrizioni minime 
di sicurezza e di salute da osservare nei cantieri tempo- 
ranei o mobili»; 

Vista la proposta dei Consigli nazionali riuniti degli 
ingegneri e degli architetti; 


Decreta: 
Art. 1. 


1.I corrispettivi per le attività di progettazione e per 
le altre attività previste dall’art. 17, comma 14-bis, della 
legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni, sono quelli di cui alle tabelle A, 
B, BI, B2, B3, BS e Bé allegate al presente decreto di 
cui costituiscono parte integrante. 


Art. 2. 


1. Gli onorari di cui alla tabella A del presente 
decreto, per importi inferiori a 50 milioni di lire, sono 
stabiliti a discrezione entro il limite massimo dell’ono- 
rario corrispondente a 50 milioni di lire. 

2. Per importi di lavori superiori a 100 miliardi di lire 
si applica la percentuale relativa all'importo di 100 
miliardi di lire. 


Art. 3. 


1. Il rimborso delle spese e dei compensi accessori 
relativi agli onorari a percentuale determinati a seguito 


dell’applicazione delle tabelle A, B, B1, B2, B4, e B6 
limitatamente ai supporti esterni alla amministrazione, 
allegate al presente decreto, deve essere riconosciuto 
forfetariamente nella misura minima del 30 per cento 
del medesimo per importi di lavori pari a 50 milioni e 
nella misura minima del 15 per cento per importi di 
lavori pari o superiori a 100 miliardi. Per importi di 
lavori intermedi le percentuali si calcolano per interpo- 
lazione lineare. 


2. Nel caso l’entità dei rimborsi spese e dei compensi 
accessori superi gli importi minimi di cui al precedente 
comma, devono essere prodotti i giustificativi di spesa 
per l’intero ammontare del rimborso e degli oneri 
accessori. 


Art. 4. 


1. Nel caso di affidamento parziale delle fasi di pro- 
gettazione e della attività di direzione lavori non è 
dovuta alcuna maggiorazione delle tariffe di cui al 
presente decreto. 


Art. 5. 


1. Il metodo di calcolo relativo alla progettazione 
integrale e coordinata di cui all’art. 2, lettera i), del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 è 
il seguente: 


a) progettazione preliminare: 


1) per la ideazione e il coordinamento generale si 
applicano, sull’intero ammontare dell’opera, la percen- 
tuale relativa e le aliquote della elaborazione grafica e 
delle prestazioni che attengono all’opera nel suo 
insieme; 

2) alle prestazioni specialistiche, escluse le opere 
edili, si applicano le aliquote delle prestazioni corri- 


spondenti, computate sull'’ammontare di ciascuna 
opera con la relativa percentuale; 


b) progettazione definitiva e progettazione esecu- 
tiva: 


1) per la ideazione e il coordinamento generale si 
applicano, sull’intero ammontare dell’opera, la percen- 
tuale relativa e le aliquote della elaborazione grafica e 
delle prestazioni che attengono all’opera nel suo 
insieme; 


2) sulle opere edili e complementari si applicano 
le aliquote dalle prestazioni non comprese nella fase di 
ideazione ed attinenti la prestazione specialistica, appli- 
candole sull’ammontare delle opere, con la relativa 
percentuale; 


3) alle prestazioni specialistiche si applicano le 
aliquote delle prestazioni corrispondenti, applicandole 
sull'ammontare di ciascuna opera, con la relativa 
percentuale. 
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TABELLA B3.2 - ONORARIO RELATIVO AI RILIEVI DEI MANUFATTI - 


PIANTE 


. SCALE DE 1/20 


Pianta di semplice disposizione e coi 
ambienti in prevalenza regolari 


1/200 ca 


130 
42,950 


42.950 


PROSPETTI 


PER QUALSIASI SCALA 


Prospetti semplici e in prevalenza 
regolari 


Prospetti complicati 


Compenso fisso per ogni prospetto 


SEZIONI 


PER QUALSIASI SCALA 


Sezioni semplici e in prevalenza 
regolari 


Sezioni complicate 


N.B. | compensi unitari includono rilievo e restituzione. 


Maggiorazione dei compensi unitari (tali maggiorazioni si applicano singolarmente all'onorario base e non si moltiplicano tra loro): 


Per rilievo aggiuntivo delle strutture, +30% 
Per rilievo aggiuntivo di impianti-tecnologici complessi, +30% 
{da parzializzare per singoli impianti in relazione alle specifiche situazioni) 

Per rilievo di manufatti soggetti a vincoli: architettonito, archeologico, artistico, storico, +30% 
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TABELLA B6 - ONORARIO RELATIVO ALLE ATTIVITÀ DI SUPPORTO AL 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - 


Riferimenti 
{DPR 554/99) 


Art. 8 commi a,b,c, 


- 
ALIQUOTE PARZIALI PER ATTIVITA’ OMOGENEE % Tab. B6 


Pre progetto e fattibilità intervento 


+ 
Supervisione coordinamento e verifica alla progettazione: Art. 8 commi e.fio,p 
Preliminare Definitiva Esecutiva | 
Supervisione alla Direzione Lavori i Art. 8 commi ,rt,v.y.z 10 


Supervisione alla Sicurezza Art. 8 commi n,u 


Funzioni Amministrative Art. 8 commi 


d,g,h,i,m,q,s.w 


Validazione progetto 
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APPLICAZIONE ALIQUOTE: 


-caso1) Svolgimento delle attività all’interno della Amministrazione 

Si assume quale riferimento per la identificazione economica della prestazione del Responsabile 
del Procedimento l'importo fissato dall'Art. 18 della L.109 pari a 1,5% dell'importo dei 
Lavori assunto per la parte relativa alle funzioni del Responsabile del Procedimento 
nella quota parte determinata dall’Amministrazione appaltante. 

Quindi: 

Prestazione Responsabile del Procedimento (attività interna all'amministrazione) = Oi 

Oi= (quota determinata dall'Amministrazione)x(1.5%x{Importo Lavori) x (Aliquote Tab. B6) 


«caso2) Conferimento di incarico all’esterno per attività di supporto al Responsabile del 

Procedimento. 

În questo caso sì assume quale riferimento per la identificazione economica della prestazione del 
Responsabile del Procedimento l'importo delie competenze relativo all'intero incarico 
di Progettazione e Direzione Lavori per l'opera in questione, attribuendo, nel raffronto, 
all'intera prestazione del Responsabile del Procedimento un ammontare pari al 25% 
delle prime. 

Quindi; 

Prestazione Responsabile del Procedimento —attività di supporto esterna all’amministrazione = 
e 


Oe= 25%(Onorario Progettazione e D.LL.)x(Aliquote Tab. BG per prestazioni svolte) 
Nota bene: 


per quanto attiene all’attività di Responsabile dei Lavori per la sicurezza, prevista 
dal D.igs. 494/96 e smi, si precisa che le competenze sono state esposte 


a parte nella proposta di revisione di tariffa nella tabella B2 cui si 
rimanda. 
Roma, 4 aprile 2001 


Il Ministro della giustizia 
FASSINO 


Il Ministro dei lavori pubblici 
NESI 


01A4334 
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MINISTERO DELLE FINANZE 
DECRETO 19 aprile 2001. 


Ampliamento delle categorie di soggetti da includere tra gli 
incaricati alla trasmissione telematica dei dati contenuti nelle 
dichiarazioni. Art. 3, comma 3, lettera e), del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, come 
modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 22 otto- 
bre 1999, n. 542. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e suc- 
cessive modificazioni, concernente norme di semplifi- 
cazione degli adempimenti dei contribuenti in sede di 
dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore 
aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di 
gestione delle dichiarazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
22 luglio 1998, n. 322, recante modalità per la presenta- 
zione delle dichiarazioni relative alle imposte sui red- 
diti, all'imposta regionale sulle attività produttive, 
all’imposta sul valore aggiunto; 

Visto in particolare l’art. 3, comma 3, lettera e), del 
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 322 
del 1998, come modificato dall’art. 1, comma 3, let- 
tera d), n. 2, del decreto del Presidente della Repub- 
blica 14 ottobre 1999, n. 542, in base al quale con 
decreto del Ministro delle finanze sono individuati altri 
incaricati della trasmissione telematica; 

Visto il decreto del direttore del Dipartimento delle 
entrate del Ministero delle finanze 31 luglio 1998, con- 
cernente le modalità tecniche di trasmissione telematica 
delle dichiarazioni; 

Visto il decreto del direttore del Dipartimento delle 
entrate del Ministero delle finanze 18 febbraio 1999 e il 
decreto del Ministro delle finanze 12 luglio 2000, con i 
quali sono stati individuati altri soggetti incaricati della 
trasmissione telematica delle dichiarazioni; 

Ritenuto di dover ulteriormente provvedere all’indi- 
viduazione di altri soggetti incaricati della trasmissione 
telematica di cui al citato art. 3, comma 3, lettera e), 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 322 del 
1998, così come modificato dal decreto del Presidente 
della Repubblica n. 542 del 1999; 


Decreta: 


Ai soli fini della presentazione delle dichiarazioni, si 
considerano altri incaricati della trasmissione delle 
dichiarazioni stesse: 

gli iscritti negli albi dei dottori agronomi e dei dot- 
tori forestali, degli agrotecnici e dei periti agrari; 

coloro che esercitano abitualmente l’attività di 
consulenza fiscale. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 19 aprile 2001 
Il Ministro: DeL TURCO 
01A4447 
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MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


PROVVEDIMENTO 19 aprile 2001. 


Atto di indirizzo recante le indicazioni per la redazione, da 
parte delle fondazioni bancarie, del bilancio relativo all’eserci- 
zio chiuso il 31 dicembre 2000. 


IL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Vista la legge 23 dicembre 1998, n. 461, recante 
delega al Governo per il riordino della disciplina civili- 
stica e fiscale degli enti conferenti di cui all’art. 11, 
comma 1, del decreto legislativo 20 novembre 1990, 
n. 356, e della disciplina fiscale delle operazioni di 
ristrutturazione bancaria; 


Visto il decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, 
recante disciplina civilistica e fiscale degli enti confe- 
renti di cui all’art. 11, comma 1, del decreto legislativo 
20 novembre 1990, n. 356, e disciplina fiscale delle ope- 
razioni di ristrutturazione bancaria, a norma dell’art. 1 
della legge 23 dicembre 1998, n. 461; 


Visto l’art. 10, comma 1, del decreto legislativo 
17 maggio 1999, n. 153, ai sensi del quale «la vigilanza 
sulle fondazioni è attribuita al Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica»; 


Visto l’art. 8, comma 1, lettera c), del decreto legisla- 
tivo 17 maggio 1999, n. 153, ai sensi del quale la misura 
dell’accantonamento alla riserva obbligatoria è deter- 
minato dall'Autorità di vigilanza; 


Visto l’art. 28, comma 5, del decreto legislativo 
17 maggio 1999, n. 153, ai sensi del quale «l'Autorità di 
vigilanza emana, ai sensi dell’art. 10, comma 3, lettera 
e), le disposizioni transitorie in materia di bilanci ido- 
nee ad assicurare l’ordinato passaggio al nuovo ordina- 
mento previsto dal presente decreto»; 


Visto l’art. 10, comma 3, lettera e), del decreto legi- 
slativo 17 maggio 1999, n. 153, ai sensi del quale l’Auto- 
rità di vigilanza «emana, sentite le organizzazioni rap- 
presentative delle fondazioni, atti di indirizzo di carat- 
tere generale»; 


Visto l’art.9, comma 1, del decreto legislativo 
17 maggio 1999, n. 153, ai sensi del quale «il bilancio 
delle fondazioni è costituito dai documenti previsti dal- 
l’art. 2423 del codice civile» e «le fondazioni tengono i 
libri e le scritture contabili, redigono il bilancio di eser- 
cizio e la relazione sulla gestione, anche con riferimento 
alle singole erogazioni effettuate nell’esercizio»; 


Visto l’art.9, comma 2, del decreto legislativo 
17 maggio 1999, n. 153, ai sensi del quale «per la tenuta 
dei libri e delle scritture contabili previsti dal comma 1, 
si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni degli 
articoli da 2421 a 2435 del codice civile»; 


Visto l’art.9, comma 5, del decreto legislativo 
17 maggio 1999, n. 153, ai sensi del quale «l'Autorità di 
vigilanza disciplina con regolamento la redazione e le 
forme di pubblicità dei bilanci e della relativa rela- 
zione»; 
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Considerato che è in fase di emanazione il regola- 
mento previsto dall’articolo 9, comma 5, del decreto 
legislativo 17 maggio 1999, n. 153; 


Considerata l’opportunità di definire una disciplina 
transitoria sulla redazione e le forme di pubblicità dei 
bilanci e della relativa relazione nelle more dell’emana- 
zione del regolamento previsto dall’articolo 9, comma 
5, del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153; 


Considerata la necessità di determinare la misura 
dell’accantonamento alla riserva obbligatoria per l’eser- 
cizio chiuso il 31 dicembre 2000; 


Sentita l'Associazione fra le Casse di risparmio ita- 
liane, quale organizzazione rappresentativa delle fon- 
dazioni; 


Emana 


il seguente atto di indirizzo: 


Nel presente atto di indirizzo sono contenute le indi- 
cazioni sulla redazione, da parte delle fondazioni, del 
bilancio e della relazione sulla gestione relativi all’eser- 
cizio chiuso il 31 dicembre 2000 e sulle forme di pubbli- 
cità dei documenti sopra menzionati. Sono altresì 
determinate le misure dell’accantonamento alla riserva 
obbligatoria relativo all’esercizio chiuso il 31 dicembre 
2000 e dell’accantonamento al fondo per il volonta- 
riato, previsto dall’articolo 15, comma 1, della legge 
11 agosto 1991, n. 266. 


Le espressioni adoperate nel presente atto di indi- 
rizzo hanno lo stesso significato indicato nel decreto 
legislativo 17 maggio 1999, n. 153, con la seguente inte- 
grazione: 


a) «Ente strumentale»: ente diverso dalle società 
di cui al libro V del codice civile e che ha per oggetto 
esclusivo la diretta realizzazione degli scopi statutari 
perseguiti dalla fondazione; 


b) «Società strumentale»: società che ha per 
oggetto esclusivo la diretta realizzazione degli scopi 
statutari perseguiti dalla fondazione. 


Come già indicato nell’atto di indirizzo del 5 agosto 
1999, al paragrafo 6.1, l'esercizio deve essere chiuso il 
31 dicembre 2000. Per consentire l’ordinato passaggio 
al nuovo ordinamento contabile, che sarà formalizzato 
nel regolamento previsto dall’art. 9, comma 5, del 
decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, si ritiene di 
emanare le seguenti disposizioni transitorie, per la 
redazione del bilancio relativo all’esercizio chiuso il 
31 dicembre 2000. 


In considerazione delle difficoltà connesse alla tran- 
sizione al nuovo regime, si stabilisce il 31 luglio 2001 
quale termine per l'approvazione definitiva del bilancio 
relativo all’esercizio chiuso il 31 dicembre 2000 da parte 
dell’organo competente. Detto termine vale anche nel 
caso in cui lo statuto della fondazione ne preveda uno 
diverso. Una copia del bilancio, insieme alla relazione 
sulla gestione e alla relazione dell’organo di controllo, 
è trasmessa all’Autorità di vigilanza entro quindici 
giorni dall’approvazione. 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 96 


1. — Redazione del bilancio. 


1.1 Il bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, 
dal conto economico e dalla nota integrativa. 


1.2 Il bilancio è redatto con chiarezza e rappresenta 
in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, 
la situazione finanziaria e il risultato economico dell’e- 
sercizio. 


1.3 Se le informazioni richieste ai sensi delle presenti 
disposizioni transitorie non sono sufficienti a dare una 
rappresentazione veritiera e corretta, nella nota inte- 
grativa sono fornite le informazioni complementari 
necessarie allo scopo. 


1.4 Se, in casi eccezionali, l'applicazione di una delle 
presenti disposizioni transitorie è incompatibile con la 
rappresentazione veritiera e corretta, la disposizione 
non è applicata. Nella nota integrativa sono illustrati i 
motivi della deroga e la sua influenza sulla rappresenta- 
zione della situazione patrimoniale, di quella finanzia- 
ria e del risultato economico. 


2. — Principi di redazione del bilancio. 


2.1 La rilevazione dei proventi e degli oneri avviene 
nel rispetto del principio di competenza, indipendente- 
mente dalla data dell’incasso e del pagamento, e del 
principio di prudenza, anche in funzione della conser- 
vazione del valore del patrimonio della fondazione. 


2.2 Nel rispetto delle presenti disposizioni transitorie 
il bilancio è redatto privilegiando, ove possibile, la rap- 
presentazione della sostanza sulla forma. 


2.3 I dividendi azionari sono di competenza dell’eser- 
cizio nel corso del quale viene deliberata la loro distri- 
buzione. 


3. — Struttura dello stato patrimoniale e del conto eco- 
nomico. 


3.1 Lo stato patrimoniale e il conto economico sono 
redatti in conformità agli schemi riportati rispettiva- 
mente negli allegati A e B al presente atto di indirizzo. 


3.2 Le voci precedute da lettere possono essere ulte- 
riormente suddivise, senza eliminazione della voce 
complessiva e dell’importo corrispondente. 


3.3 Sono aggiunte altre voci qualora il loro contenuto 
non sia compreso in alcuna di quelle previste dagli 
schemi. 


3.4 Non sono riportate le voci che non presentano 
importi né per l’esercizio al quale si riferisce il bilancio, 
né per quello precedente. 


3.5 Per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto 
economico è indicato l’importo della voce corrispon- 
dente dell’esercizio precedente. Se le voci non sono 
comparabili, quelle relative all’esercizio precedente 
sono adattate, ove possibile; la non comparabilità e 
l’adattamento o l’impossibilità di questo sono segnalati 
e commentati nella nota integrativa. La diversa durata 
dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2000 rispetto all’e- 
sercizio precedente rende non comparabili le voci del 
conto economico. 
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3.6 Sono vietati i compensi di partite, ad eccezione di 
quelli espressamente previsti ai sensi delle presenti 
disposizioni transitorie. 


3.7 La svalutazione, l'ammortamento e la rivaluta- 
zione degli elementi dell’attivo sono effettuati con una 
rettifica in diminuzione o in aumento del valore di tali 
elementi. 


4. — Gestioni patrimoniali individuali. 


4.1 Le operazioni relative agli strumenti finanziari 
affidati in gestione patrimoniale individuale a soggetti 
abilitati ai sensi del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, possono essere contabilizzate con delle 
scritture riepilogative riferite alla data di chiusura del- 
l’esercizio ed effettuate in conformità ai rendiconti tra- 
smessi. 


4.2 I rendiconti trasmessi dai gestori sono conservati 
per lo stesso periodo di conservazione delle scritture 
contabili. 


4.3 Alla data di chiusura dell’esercizio nella contabi- 
lità della fondazione risultano gli strumenti finanziari 
e le somme di denaro affidati in gestione patrimoniale 
individuale. 


4.4 Il risultato delle gestioni patrimoniali individuali 
al netto delle imposte e al lordo delle commissioni di 
negoziazione e di gestione è riportato nella voce «risul- 
tato delle gestioni patrimoniali individuali» del conto 
economico. 


4.5 Per ciascuna gestione patrimoniale individuale 
nella nota integrativa sono indicati, se i dati necessari 
sono disponibili: il valore di bilancio e il valore di mer- 
cato del portafoglio alla data di apertura dell’esercizio 
o alla data di conferimento dell’incarico se successiva; 
i conferimenti e i prelievi effettuati nel corso dell’eserci- 
zio; la composizione, il valore di mercato, il valore di 
bilancio e il costo medio ponderato del portafoglio alla 
data di chiusura dell’esercizio; il risultato di gestione al 
lordo e al netto di imposte e commissioni; le commis- 
sioni di gestione e di negoziazione; il parametro di rife- 
rimento e la sua variazione dalla data di apertura dell’e- 
sercizio, o dalla data di conferimento dell’incarico se 
successiva, alla data di chiusura dell’esercizio. 


5. — Immobilizzazioni. 


5.1 Gli elementi patrimoniali destinati a essere utiliz- 
zati durevolmente sono iscritti tra le immobilizzazioni. 


5.2 In deroga al paragrafo precedente, i beni durevoli 
la cui utilizzazione è limitata nel tempo e che abbiano 
un costo di modesta entità possono non essere iscritti 
tra le immobilizzazioni. In questo caso, il loro costo è 
imputato interamente al conto economico nell’esercizio 
in cui è sostenuto. L’esercizio di questa deroga è illu- 
strato nella nota integrativa. 


5.3 Gli strumenti finanziari sono iscritti tra le immo- 
bilizzazioni solo se destinati a essere utilizzati durevol- 
mente dalla fondazione. 


5.4 Le partecipazioni in società strumentali sono 
iscritte tra le immobilizzazioni. 
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5.5 Le partecipazioni di controllo detenute dalla fon- 
dazione in società che non abbiano per oggetto esclu- 
sivo l’esercizio di imprese strumentali sono iscritte tra 
le immobilizzazioni. 


5.6 La partecipazione al capitale della Banca d'Italia 
è iscritta tra le immobilizzazioni. 


5.7 L’immobilizzazione e la smobilizzazione di stru- 
menti finanziari precedentemente rispettivamente non 
immobilizzati e immobilizzati sono motivate nella nota 
integrativa, con l’indicazione degli effetti economici e 
patrimoniali. 


6. — Fondo di stabilizzazione delle erogazioni. 


6.1 Il fondo di stabilizzazione delle erogazioni ha la 
funzione di contenere la variabilità delle erogazioni d’e- 
sercizio in un orizzonte temporale pluriennale. 


6.2 Nella determinazione dell’accantonamento al 
fondo di stabilizzazione delle erogazioni e nel suo uti- 
lizzo, si tiene conto della variabilità attesa del risultato 
dell’esercizio, commisurata al risultato medio atteso 
dell’esercizio in un orizzonte temporale pluriennale. 


6.3 Il risultato medio atteso dell’esercizio e la variabi- 
lità attesa del risultato dell’esercizio sono stimati anche 
sulla base della strategia d’investimento adottata dalla 
fondazione e dell’evidenza statistica sull'andamento 
storico del rendimento di un portafoglio con alloca- 
zione analoga a quella del portafoglio finanziario della 
fondazione. 


6.41 criteri adottati per la movimentazione del fondo 
di stabilizzazione delle erogazioni sono illustrati nella 
sezione «bilancio di missione» della relazione sulla 
gestione. 


7. — Fondi per le erogazioni ed erogazioni deliberate. 


7.1 Le somme accantonate per effettuare erogazioni e 
per le quali non sia stata assunta la delibera di eroga- 
zione sono iscritte nelle voci «fondi per le erogazioni 
nei settori rilevanti» e «fondi per le erogazioni negli 
altri settori statutari» dello stato patrimoniale. 


7.211 programma per l’utilizzo dei fondi per le eroga- 
zioni è illustrato nella sezione «bilancio di missione» 
della relazione sulla gestione. 


7.3 Le somme per le quali sia stata assunta la delibera 
di erogazione e che non siano state erogate sono iscritte 
nella voce «erogazioni deliberate» dello stato patrimo- 
niale. 


8. — Conti d'ordine. 


8.1 In calce allo stato patrimoniale risultano le even- 
tuali garanzie prestate direttamente o indirettamente, 
gli altri impegni e conti d’ordine. 

8.2 Gli impegni di erogazione sono riportati in una 
voce apposita. 


8.3 Nella sezione «bilancio di missione» della rela- 
zione sulla gestione sono riportati gli impegni di eroga- 
zione, ripartiti per esercizio. 
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9. — Disposizioni relative al conto economico. 


9.1 I proventi sui quali sia stata applicata una rite- 
nuta a titolo d’imposta o un’imposta sostitutiva sono 
riportati nel conto economico al netto delle imposte. 


9.2 Nella voce «rivalutazione (svalutazione) netta di 
strumenti finanziari non immobilizzati» è riportato il 
saldo tra le rivalutazioni e le svalutazioni degli stru- 
menti finanziari non immobilizzati e non affidati in 
gestione patrimoniale individuale effettuate a norma 
dei paragrafi 10.7 e 10.8. 


9.3 Nella voce «risultato della negoziazione di stru- 
menti finanziari non immobilizzati» è riportato il saldo 
tra le plusvalenze e le minusvalenze da negoziazione di 
strumenti finanziari non immobilizzati e non affidati 
in gestione patrimoniale individuale. 


9.4 Nella voce «rivalutazione (svalutazione) netta 
delle immobilizzazioni finanziarie» è riportato il saldo 
tra le rivalutazioni e le svalutazioni delle immobilizza- 
zioni finanziarie effettuate a norma del paragrafo 10.6. 


9.5 Nella voce «rivalutazione (svalutazione) netta di 
attività non finanziarie» è riportato il saldo tra le riva- 
lutazioni e le svalutazioni delle attività non finanziarie 
effettuate a norma dei paragrafi 10.6 e 10.7. 


9.6 L’accantonamento alla riserva obbligatoria è 
determinato, per il solo esercizio chiuso il 31 dicembre 
2000, nella misura del quindici per cento dell’avanzo 
dell’esercizio. 


9.7 L’accantonamento al fondo per il volontariato, 
previsto dall’articolo 15, comma 1, della legge 11 agosto 
1991, n. 266, è determinato nella misura di un quindice- 
simo del risultato della differenza tra l’avanzo dell’eser- 
cizio meno l’accantonamento alla riserva obbligatoria 
di cui al paragrafo precedente e l’importo minimo da 
destinare ai settori rilevanti ai sensi dell’articolo 8, 
comma 1, lettera d), del decreto legislativo 17 maggio 
1999, n. 153. 


10. — Criteri di valutazione. 


10.1 La valutazione delle voci è fatta secondo pru- 
denza e nella prospettiva della continuazione dell’atti- 
vità. 

10.2 I criteri di valutazione non possono essere modi- 
ficati da un esercizio all’altro. In casi eccezionali sono 
consentite deroghe a questa disposizione. Nella nota 
integrativa sono illustrati i motivi della deroga e la sua 
influenza sulla rappresentazione della situazione patri- 
moniale, di quella finanziaria e del risultato economico. 


10.3 Gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole 
voci sono valutati separatamente. 


10.4 Le immobilizzazioni sono iscritte al costo di 
acquisto. 


10.5 Fatto salvo quanto previsto dal paragrafo 5.2, il 
costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali la 
cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematica- 
mente ammortizzato in ogni esercizio in relazione alla 
loro residua possibilità di utilizzazione. 
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10.6 Le immobilizzazioni che, alla data della chiusura 
dell’esercizio, risultino durevolmente di valore inferiore 
a quello determinato secondo i paragrafi 10.4 e 10.5 
sono svalutate a tale minor valore. Questo non può 
essere mantenuto nei successivi bilanci se sono venuti 
meno i motivi della rettifica effettuata. 


10.7 Le attività che non costituiscono immobilizza- 
zioni sono valutate al minore tra il costo di acquisto e 
il valore presumibile di realizzazione o di mercato. 


10.8 Gli strumenti finanziari quotati e non immobi- 
lizzati, ivi compresi quelli affidati in gestione patrimo- 
niale individuale, possono essere valutati al valore di 
mercato. Le parti di organismi di investimento collet- 
tivo del risparmio aperti armonizzati si considerano 
strumenti finanziari quotati. 


10.9 Per la partecipazione nella società bancaria con- 
feritaria si considera come costo di acquisto il valore 
di conferimento. 


10.10 Se, in sede di applicazione delle presenti dispo- 
sizioni transitorie, i costi di acquisto degli elementi del- 
l’attivo non possono essere agevolmente determinati, 
può considerarsi come costo di acquisto il valore indi- 
cato nell’ultimo bilancio approvato. Di tale circostanza 
si fa menzione nella nota integrativa. 


10.11 Fatto salvo quanto previsto dal paragrafo 10.8, 
le fondazioni aventi natura di ente non commerciale ai 
sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo 17 maggio 
1999, n. 153, possono rivalutare la partecipazione nella 
società bancaria conferitaria che, alla data della chiu- 
sura dell’esercizio, risulti durevolmente di valore supe- 
riore al valore di conferimento a tale maggior valore. 


11. — Contenuto della nota integrativa. 


11.1 Oltre a quanto stabilito ai sensi delle altre dispo- 
sizioni transitorie, la nota integrativa indica: 


a) icriteri applicati nella valutazione delle voci di 
bilancio, nelle rettifiche di valore e nella conversione 
dei valori non espressi all’origine in moneta avente 
corso legale nello Stato. 


b) i movimenti delle immobilizzazioni materiali e 
immateriali, ripartite per categoria; 


c) l’elenco delle partecipazioni in società strumen- 
tali, separando quelle operanti nei settori rilevanti da 
quelle operanti negli altri settori statutari e indicando 
per ciascuna società partecipata: la denominazione; la 
sede; l’oggetto o lo scopo; il risultato dell’ultimo eserci- 
zio, anche ai fini dell’articolo 8, comma 4, del decreto 
legislativo 17 maggio 1999, n. 153; l’ultimo dividendo 
percepito; la quota del capitale posseduta; il valore 
attribuito in bilancio; la sussistenza del controllo ai 
sensi dell’articolo 6, commi 2 e 3, del decreto legislativo 
17 maggio 1999, n. 153; 


d) l’elenco delle partecipazioni immobilizzate in 
società non strumentali, indicando per ciascuna società 
partecipata: la denominazione; la sede; l’oggetto o 
lo scopo; il risultato dell’ultimo esercizio; l’ultimo 
dividendo percepito; la quota del capitale posseduta; 
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il valore attribuito in bilancio; la sussistenza del con- 
trollo ai sensi dell’articolo 6, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 17 maggio 1999, n. 153; 


e) i movimenti delle partecipazioni in società stru- 
mentali; 


f) i movimenti delle immobilizzazioni finanziarie 
non quotate e diverse dalle partecipazioni in società 
strumentali, ripartite per categoria, indicando per cia- 
scuna categoria: il valore di bilancio all’inizio dell’eser- 
cizio; gli acquisti; le rivalutazioni; i trasferimenti dal 
portafoglio non immobilizzato; le vendite; i rimborsi; 
le svalutazioni; i trasferimenti al portafoglio non immo- 
bilizzato; il valore di bilancio alla fine dell’esercizio; 


g) i movimenti delle immobilizzazioni finanziarie 
quotate, ripartite per categoria, indicando per ciascuna 
categoria: il valore di bilancio e il valore di mercato 
all’inizio dell’esercizio; gli acquisti; le rivalutazioni; i 
trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato; le ven- 
dite; i rimborsi; le svalutazioni; i trasferimenti al porta- 
foglio non immobilizzato; il valore di bilancio e il 
valore di mercato alla fine dell’esercizio; 


h) i movimenti degli strumenti finanziari quotati, 
non immobilizzati e non affidati in gestione patrimo- 
niale individuale, ripartiti per categoria, indicando per 
ciascuna categoria: il valore di bilancio e il valore di 
mercato all’inizio dell’esercizio; gli acquisti; le rivaluta- 
zioni; i trasferimenti dal portafoglio immobilizzato; le 
vendite; i rimborsi; le svalutazioni; i trasferimenti al 
portafoglio immobilizzato; il valore di bilancio e il 
valore di mercato alla fine dell’esercizio; 


i) i movimenti degli strumenti finanziari non quo- 
tati, non immobilizzati e non affidati in gestione patri- 
moniale individuale, ripartiti per categoria, indicando 
per ciascuna categoria: il valore di bilancio all’inizio 
dell’esercizio; gli acquisti; le rivalutazioni; i trasferi- 
menti dal portafoglio immobilizzato; le vendite; i rim- 
borsi; le svalutazioni; i trasferimenti al portafoglio 
immobilizzato; il valore di bilancio alla fine dell’eserci- 
zio; 

}) Vammontare dei crediti verso enti e società stru- 
mentali partecipati; 


k) la composizione delle voci «altri beni» e «altre 
attività» dello stato patrimoniale, quando il loro 
ammontare sia apprezzabile; 


I) ammontare delle donazioni in conto capitale 
gravate da oneri e il contenuto di questi; 


m) la composizione e i movimenti delle altre voci 
dello stato patrimoniale, quando ciò sia utile ai fini 
della comprensione del bilancio; 


n) gli impegni non risultanti dallo stato patrimo- 
niale; le notizie sulla composizione e natura di tali 
impegni e dei conti d’ordine, la cui conoscenza sia utile 
per valutare la situazione patrimoniale e finanziaria 
della fondazione; 


o) la composizione delle voci «rivalutazione (sva- 
lutazione) netta di immobilizzazioni finanziarie» e 
«rivalutazione (svalutazione) netta di attività non 
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finanziarie» del conto economico, nonché la composi- 
zione delle voci «altri proventi», «altri oneri», «pro- 
venti straordinari» e «oneri straordinari» quando il loro 
ammontare sia apprezzabile; 


p) il numero dei dipendenti, ripartito per catego- 
ria e per attività; 


q) le misure organizzative adottate dalla fonda- 
zione per assicurare la separazione dell’attività di 
gestione del patrimonio dalle altre attività, ai sensi del- 
l’articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 17 maggio 
1999, n. 153; 


r) l'ammontare dei compensi e dei rimborsi spese 
spettanti agli organi statutari, ripartito per organo, e il 
numero dei componenti di ciascun organo. 


11.2 La fondazione può fornire nella nota integrativa 
altre informazioni a integrazione di quelle richieste ai 
sensi delle presenti disposizioni transitorie. 


11.3 Nel caso in cui non sia possibile o eccessiva- 
mente oneroso indicare nella nota integrativa alcune 
delle informazioni previste al paragrafo 11.1, queste 
informazioni possono essere omesse. Le ragioni dell’o- 
missione sono illustrate nella nota integrativa. 


12. Relazione sulla gestione. 


12.1 Il bilancio è corredato da una relazione sulla 
gestione redatta dagli amministratori. La relazione 
sulla gestione è suddivisa in due sezioni: 


a) relazione economica e finanziaria; 
b) bilancio di missione. 


12.2 Nella relazione economica e finanziaria sono 
illustrati: 


a) la situazione economica e finanziaria della fon- 
dazione; 


b) l'andamento della gestione economica e finan- 
ziaria e i risultati ottenuti nella gestione finanziaria del 
patrimonio; 


c) la strategia d’investimento adottata, con parti- 
colare riferimento all’orizzonte temporale dell’investi- 
mento, agli obiettivi di rendimento, alla composizione 
del portafoglio e all’esposizione al rischio; 


d) i risultati ottenuti dagli intermediari finanziari 
cui si è affidata la gestione del portafoglio e le strategie 
d’investimento da questi adottate; 


e) le operazioni effettuate nel corso dell’esercizio 
al fine della dismissione delle partecipazioni di con- 
trollo detenute dalla fondazione in società che non 
abbiano per oggetto esclusivo l’esercizio di imprese 
strumentali e le operazioni programmate al medesimo 
fine; 

f) 1 fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’e- 
sercizio; 


g) Vevoluzione prevedibile della gestione econo- 
mica e finanziaria. 
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12.3 Nel bilancio di missione sono illustrati: 


a) il rendiconto delle erogazioni deliberate e delle 
erogazioni effettuate nel corso dell’esercizio, la compo- 
sizione e i movimenti dei fondi per l’attività d'istituto e 
della voce «erogazioni deliberate»; 


b) gli obiettivi sociali perseguiti dalla fondazione 
nei settori d’intervento e i risultati ottenuti, anche con 
riferimento alle diverse categorie di destinatari; 

c) l’attività di raccolta fondi; 


d) gli interventi realizzati direttamente dalla fon- 
dazione; 


e) l’elenco degli enti strumentali cui la fondazione 
partecipa, separando quelli operanti nei settori rile- 
vanti da quelli operanti negli altri settori statutari e 
indicando per ciascun ente: la denominazione; la sede; 
l'oggetto o lo scopo; la natura e il contenuto del rap- 
porto di partecipazione; il risultato dell’ultimo eserci- 
zio; la sussistenza del controllo ai sensi dell’articolo 6, 
commi 2 e 3, del decreto legislativo 17 maggio 1999, 
n. 153; 


f) Vattività delle imprese strumentali esercitate 
direttamente dalla fondazione, degli enti e società stru- 
mentali partecipati e delle fondazioni diverse da quelle 
di origine bancaria il cui patrimonio sia stato costituito 
con il contributo della fondazione; 


g) icriteri generali di individuazione e di selezione 
dei progetti e delle iniziative da finanziare per ciascun 
settore d’intervento; 

h) i progetti e le iniziative finanziati, distinguendo 
quelli finanziati solo dalla fondazione da quelli finan- 
ziati insieme ad altri soggetti; 


i) i progetti e le iniziative pluriennali sostenuti e i 
relativi impegni di erogazione; 

j) i programmi di sviluppo dell’attività sociale 
della fondazione. 

12.4 Se, a causa del mancato o recente insediamento 
dei nuovi organi statutari, gli obiettivi, sia economici e 
finanziari, sia sociali, non sono stati analiticamente 
definiti, la relazione economica e finanziaria e il bilan- 
cio di missione possono essere redatti in forma sinte- 
tica. In particolare, possono essere omesse le informa- 
zioni indicate al paragrafo 12.2, lettera c) e al paragrafo 
12.3, lettere 5) e j). Tale circostanza è illustrata nei due 
documenti. 


13. — Pubblicità. 


13.1 Una copia del bilancio approvato dall’organo di 
indirizzo, della relazione sulla gestione e della relazione 
dell'organo di controllo restano depositate presso la 
sede della fondazione. Chiunque può prenderne visione 
ed estrarne copia a proprie spese. Equivale al deposito 
la messa a disposizione dei suddetti documenti su siti 
internet non soggetti a restrizioni di accesso. 


14. — Disposizioni finali. 

14.1 Le fondazioni aventi natura di ente non commer- 
ciale ai sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo 
17 maggio 1999, n. 153, possono imputare direttamente 
al patrimonio netto le svalutazioni, le rivalutazioni, le 
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plusvalenze e le minusvalenze relative alla partecipa- 
zione nella società bancaria conferitaria. La parte non 
imputata al patrimonio netto è iscritta nel conto econo- 
mico. 


14.2 Le svalutazioni, le rivalutazioni, le minusvalenze 
e le plusvalenze relative alla partecipazione nella 
società bancaria conferitaria e la parte imputata al 
patrimonio netto sono indicate analiticamente nella 
nota integrativa. 


14.3 I titoli di debito convertibili in azioni ordinarie 
della società bancaria conferitaria emessi dalla fonda- 
zione ai sensi dell’articolo 28, comma 3, lettera 5), del 
decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, sono eviden- 
ziati nello stato patrimoniale in un’apposita sottovoce 
della voce «debiti». 


14.4 Si suggerisce di trasferire una quota adeguata 
della riserva costituita ai sensi dell’articolo 12, com- 
ma 1, lettera d), del decreto legislativo 20 novembre 
1990, n. 356, ai fondi per l’attività d’istituto, tenendo 
conto sia dell’esigenza di conservare il valore del patri- 
monio, sia dell’esigenza di sostenere l’attività istituzio- 
nale della fondazione. La parte residua è trasferita al 
fondo di dotazione. 


14.5 Le riserve iscritte nel patrimonio netto alla chiu- 
sura dell’esercizio precedente, diverse dalla riserva da 
donazioni e dalla riserva da rivalutazioni e plusvalenze 
e aventi effettiva natura patrimoniale sono trasferite al 
fondo di dotazione. 


14.6 1 fondi e le riserve iscritti nel patrimonio netto 
alla chiusura dell’esercizio precedente non aventi effet- 
tiva natura patrimoniale sono trasferite nelle appro- 
priate voci del passivo non comprese nel patrimonio 
netto. 


14.7 Nella nota integrativa sono illustrati i trasferi- 
menti di fondi e riserve effettuati sulla base delle indica- 
zioni contenute nei paragrafi 14.4, 14.5 e 14.6. 


14.8 La fondazione può istituire una riserva per l’in- 
tegrità del patrimonio. Per il solo esercizio chiuso il 
31 dicembre 2000 e al solo fine di conservare il valore 
del patrimonio, la fondazione può effettuare un accan- 
tonamento a detta riserva in misura non superiore al 
quindici per cento dell’avanzo dell’esercizio; in casi 
eccezionali, e illustrando le ragioni della scelta nella 
nota integrativa, tale misura può essere elevata fino al 
venti per cento. I criteri per la determinazione degli 
accantonamenti a detta riserva negli esercizi successivi 
sono sottoposti alla preventiva valutazione dell’Auto- 
rità di vigilanza. 

14.9 L'istituzione di altre riserve facoltative e 1 rela- 
tivi criteri per la determinazione degli accantonamenti 
sono sottoposti alla preventiva valutazione dell’Auto- 
rità di vigilanza. 

Il presente atto di indirizze sarà pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 19 aprile 2001 


Il Ministro: Visco 


Tg 
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ALLEGATO A 


Schema dello stato patrimoniale 


ATTIVO _ ; t__ t-1 


1 Immobilizzazioni materiali e immateriali 0/0 dee È 
a) beni immobili SESTO Diani 

di cui: 

- beni immobili strumentali 0 Piu fa abi 

b) beni mobili darte 0 ferree 0 Jero 

c) beni mobili strumentali 0 dee Pei 

d) altri beni Guessne Visae 


2 | Immovbilizzazioni finanziatie: //////// ee 
a) partecipazioni in società strumentali PREFCSS I 
di cui: 
- . partecipazioni di controllo 0 pere 0 ferre 
b) altre partecipazioni 
(RI e 
- partecipazioni di controllo 0 free 0 |ero “ 
c) titoli di debito 0 Pere Pea \ 
d) altri titoli rata RIRCTTOSTI 


3 | Strumenti finanziari non immobilizzato ee 
a) strumenti finanziari affidati in 
gestione patrimoniale individuale ETA asian 
b) strumenti finanziari quotati (0 paese a pe pe 
di cui: 
- titoli di debito 0 Pe Pr 
- titoli di capitale | . 
- parti di organismi di investimento collettivo del risparmio |... |... 
c) strumenti finanziari non quotati o sprinie | F'|anriziana 
di cui: 
- titoli di debito 
- titoli di capitale 
- parti di organismi di investimento collettivo del risparmio 


da 


Crediti 
di cui: 
- esigibili entro l’esercizio successivo 


un 


Disponibilità liquide 


Altre attività 
di cui: 
-attività impiegate nelle imprese 
strumentali direttamente esercitate 


CA 


in 


Ratei e risconti attivi 


Totale dell’attivo I 
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I 
1 Patrimonio netto: 


a) fondo di dotazione 

b) riserva da donazioni 

c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze 
d) riserva obbligatoria 

e) riserva per l’integrità del patrimonio 
£) avanzi (disavanzi) portati a nuovo 

g) avanzo (disavanzo) residuo 


PASSIVO 


2 Fondi per l’attività d’istituto; 

a) fondo di stabilizzazione delle erogazioni 

b) fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 

c) fondi per le erogazioni negli altri settori statutari 
d) altri fondi 


3 Fondi per rischi e oneri 
4 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
5 Erogazioni deliberate: 


a) nei settori rilevanti 
b) negli altri settori statutari 


6 Fondo per il volontariato 
7 | Debiti 
di cui: 


- esigibili entro l’esercizio successivo 


8 Ratei e risconti passivi 


Totale del passivo 


CONTI D'ORDINE 
Beni di terzi 

Beni presso terzi 
Garanzie e impegni 
Impegni di erogazione 
Rischi 

Altri conti d’ordine 


_ 716 
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ALLEGATO B 


Schema del conto economico 


Risultato delle gestioni patrimoniali individuali 


Dividendi e proventi assimilati: 
a) da società strumentali 
b) da altre immobilizzazioni finanziarie 
c) da strumenti finanziari non immobilizzati ve 


Interessi e proventi assimilati; 
a) da immobilizzazioni finanziarie 0 fui ferie 
b) da strumenti finanziari non immobilizzati 00 |. [ee 
c) da crediti e disponibilità liquide e 


Rivalutazione (svalutazione) netta 
di strumenti finanziari non immobilizzati 


Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati ARTO 
Rivalutazione (svalutazione) netta 
di immobilizzazioni finanziarie nedsegnì 
Rivalutazione (svalutazione) netta 
di attività non finanziarie 


PECITTTETI 


Risultato d’esercizio delle imprese strumentali direttamente esercitate 


Altri proventi: suguriane 
di cui: 
contributi in conto esercizio 0 deere 0 Perin 


a) compensi e rimborsi spese organi statutari sese | acre 
b) per il personale i 
di cui: 
- perla gestione del patrimonio | sa 
b) per consulenti e collaboratori esterni //// dea [er 


c) per servizi di gestione del patrimonio wesne 
d) interessi passivi e altri oneri finanziari ; 
e) commissioni di negoziazione auifariae 
© ammortamenti se 


g) accantonamenti e pera 
h) altri neri e Pe 


PPETETTEZI 


1L | Proventistraordinari 
di cui: 
- plusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni finanziarie 


12 | Oneristraordinari 
di cui: 
-  minusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni finanziarie . deralani 


13 | Imposte 


09IT 2 
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Accantonamento alla riserva obbligatoria 
Erogazioni deliberate in corso d’esercizio: 
a) nei settori rilevanti 


b) negli altri settori statutari 


Accantonamento al fondo per il volontariato 


d) agli altri fondi 


Avanzo (disavanzo) residuo 
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Accantonamenti ai fondi per l’attività d’istituto: 

a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni 

b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 

c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori statutari 


Accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio 


MINISTERO DELLA SANITÀ 


DECRETO 12 marzo 2001. 


Composizione della «Commissione per la vigilanza e il 
controllo sul doping e per la tutela della salute nelle attività 
sportive». 


IL MINISTRO DELLA SANITA 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRQ PER I BENI 
E LE ATTIVITA CULTURALI 


Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, che disci- 
plina la tutela sanitaria delle attività sportive e la lotta 
contro il doping; 


Visto, in particolare, l’art. 3 della citata legge che isti- 
tuisce presso il Ministero della sanità la commissione 
per la vigilanza ed il controllo sul doping e per la tutela 
della salute nelle attività sportive e ne stabilisce la com- 
posizione; 


Acquisite le designazioni dei Ministri per i beni e le 
attività culturali e della sanità, della conferenza dei pre- 
sidenti delle regioni e delle province autonome, dell’isti- 
tuto superiore di sanità, del comitato olimpico nazio- 
nale italiano, del consiglio nazionale dei chimici, della 
federazione nazionale degli ordini dei medici e degli 
odontoiatri, della federazione nazionale degli ordini 
dei farmacisti; 


Decreta: 
Art. 1. 


La Commissione per la vigilanza e il controllo sul 


doping e per la tutela della salute nelle attività sportive, 


di cui all’art. 3, comma 1, della legge 14 dicembre 2000, 
n. 376, è così composta: 
Presidente: 
dott. Giovanni Zotta, Ministero della sanità. 
Componenti: 
dott. Nello Martini, Ministero della sanità; 
dott. Antonino De Simone, Ministero per i beni e 
le attività culturali; 
dott. Lucio Selli, Ministero per i beni e le attività 
culturali; 
dott. Lorenzo Liverani, conferenza dei presidenti 
delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 
Bolzano; 
prof. Santo Davide Ferrara, conferenza dei presi- 
denti delle Regioni e delle Province autonome di Trento 
e Bolzano; 
dott. Piergiorgio Zuccaro, istituto superiore di 
sanità; 
prof. Giorgio Santilli, comitato olimpico nazionale 
italiano; 
dott. Mariano Ravazzolo, comitato olimpico 
nazionale italiano; 
sig. Giuseppe La Mura, rappresentante dei prepa- 
ratori tecnici e degli allenatori; 
sig.ra Emanuela Pierantozzi, rappresentante degli 
atleti; 
sig. Leonardo Coiana, rappresentante degli enti di 
promozione sportiva; 
prof. Roberto Verna, patologo clinico; 
dott. Ruggero Rossi, medico specialista medicina 
dello sport; 
prof. Francesco Tancredi, pediatra; 
dott. Fabio Pigozzi, medico specialista medicina 
dello sport; 
prof. Emilio Marozzi, tossicologo forense; 
dott. Dario D’Ottavio, biochimico clinico; 
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prof. Luciano Caprino, farmacologo clinico; 


dott.ssa Paola Minghetti, esperto in legislazione 
farmaceutica. 


Art. 2. 


Con il regolamento di cui all’art. 3, comma 2, della 
legge 14 dicembre 2000, n. 376, sono disciplinate le 
modalità di organizzazione e funzionamento della 
Commissione. 
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Art. 3. 


Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di 
controllo per la registrazione e la pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 12 marzo 2001 


Il Ministro della sanità 


Il Ministro VERONESI 


per i beni e le attività culturali 
MELANDRI 
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ESTRATTI, 


SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 


Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo 
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali per le anticipazioni al Portafoglio dello Stato, 
ai sensi dell’art. 21 del decreto del Presidente della Repubblica 
20 aprile 1994, n. 367. 


Cambi del giorno 24 aprile 2001 


Dollaro USA LL... 0,8973 
Yen giapponese... 0... 109,14 
Corona danese... 7,4632 
Lira:Sterlina: scossi dee cea tana 0,62360 
Corona svedese . 0... 9,1660 
Franco SVIZzero LL... 1,5282 
Corona islandese... 84,36 
Corona norvegese... 8,1470 
Lev bulgaro ......0 1,9465 
Tita:Cipriota. sisi lla Levone 0,57850 
COTODACECA: silicati 34,457 
Corona: Stone: sii sir oneri 15,6466 


Fiorino ungherese... 267,17 


Litas lituano... 3,5889 
Latlettone: pi. ili 0,5614 
Lira maltese... 0,4035 
Zloty POLACCO: | scuri ieri eine es 3,6233 
LEUTOMENO Lili iii paia 25149 
Tallero sloveno... 216,4589 
Corona slovacca. Li. iiiiicieii ic ia 43,428 
Lifa tUfca sus rire ARSA 1121333 
Dollaro australiano... 1,7823 
Dollaro canadese... 1,3896 
Dollaro di Hong Kong... 0... 6,9981 
Dollaro neozelandese... 2,2044 
Dollaro di Singapore... 1,6268 
Won sudcoreano... 1172,32 
Rand sudafricano 7,2798 


N.B. — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro l euro. Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione 
LIRA/EURO è 1936,27. 
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DOMENICO CORTESANI, direttore 


ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA 


Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie- 

gati, che si pubblicano ai sensi dell’art. 81 della legge 

57 luglio 1978, n. 392, (Disciplina delle locazioni di immo- 

bili urbani), ed ai sensi dell’art. 54 della legge del 27 dicem- 

bre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza 
pubblica). 


Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie- 
gati relativi ai singoli mesi del 2000 e 2001 e le loro variazioni rispetto 
agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di 
due anni precedenti risultano: 


sd pi Uda 
i NN I sani al corrispondente periodo 
ESI VERE dell’anno di due anni 
precedente precedenti 
2000. Marzo ........ 111,3 2,5 3,9 
Aprile ........ 111,4 23: 3,8 
Maggio ....... 111,7 2,3 3,9 
Giugno ....... 112,1 2,7 4,2 
Luglio ........ 112,3 2,1 4,4 
Agosto ....... 112,3 2,7 4,3 
Settembre ..... 112,5 2,6 4,4 
Ottobre ....... 112,8 2,6 4,4 
Novembre ..... 113,3 2,7 4,8 
Dicembre ..... 113,4 2,7 4,9 
Media ......... 112,1 
2001. Gennaio ...... 113,9 3,1 5,3 
Febbraio ...... 114,3 3,0 54 
Marzo ........ 114,4 2,8 5,3 
01A4537 


FRANCESCO NOCITA, redattore 
ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 
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